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«lttlier?,ton\ lU fcv^ltt In. tiuarta Jiagiuft caut. s& alltt. U;itìa per la prima 
piibbiÌcazioQe,o cetìt. s » per le isttCRf̂ sslve.'tià Uiiea sarà comptì-' 

•Ita (la »fc ietterà aleno inttìrpuQiùoai, spazi in carattere di testnio 
ÀrtióoU comunicati oòat. S« ìa lìnea. ' w . « 
iSon et tien conto degli articoli anonimi, a.ei reflpingono .iettare jnoa 
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. i.mttooacrlHi anche.non pnbbUcatì^ 
; v l ' i 

'Ì;iARi<>-?^^h 'V^'i blateaì fra^ i. rappreseutaiitì dei due Gambetta, 11 presento di quo-H'uomo 
_̂ ^ 

V t i a QIPÌSI I n[tiHiiLÌ«i|ial«; 

I Provocata dalla propótéiìZa di un 
ministèro^ che dice cU, édicirA OI»SD 

; quènte a tutte 3e libertà, mentre se 
il conto suo è del Sua partito gli 
t^rua, è capace dì oaipostarle tutte, 

ci mette sotto gli occW questa àiugo-
lare apojraaiìa: che mentre a luì, forse 
a lui tolo risaie la responsubilltà delia 
speditUme di Tunisi» la quale nba ac
cresce gloria, e non procura certo aml-
cizlo ailtt Fràiiciii, il ministero, che 
in CDtiSGgrtfìTiza Tha subita, sì ritira 

airunisono con quelli, della popola- più che per altro sótto ii peso dello 

paesi ĵvella RolenuQ chiusura,ideile 
conferenze. 

Quello allocuzioni ebbero naturai-
mefite Vimiironta più «órilìale, iiè vi 

. mancano le proteste, più espansivo di 
amicizia o dì paco fra i.clue paesi. 

Simìii ' sentimenti sono cortamoute 

crtiifiure da essa provocate, mentre il 
solo uomo, cheitteò responsabile, vien 
chiamato alia dirtì^iotié dagli a/Tari, 

Sarà tuttavia tanto di guadagnato 
per la Francia se potrà^ togliersi ••! 
dosso quei peso, e, diciamolo puro; 
{jueU'or.ta di un governo occulto, che' 

zione italiana, la quale nulla di me
la crisi municipalo di'Roma non è gViO desidera elio di vivere in pace 
ancor scioUa, e trovasi allo stadio .a- c^n tutti i suoi. YÌCÌÌXÌ, O di aoncìUara 
(jutO_ la tutela dei propri interessi economi.;! 

Persistendo la Giunta, malgrado lo coi linoni rapporti internazionali. 
splèndWo attestato di fiducia ricevuto Speriamo clxe gli stessi seutimcuti 
dal ConsìgIi<>,nQlJ0'suo dimissioni,fsP^s'P^'' oondiviai anche, dal popolo 
rebbs da credere che ir't'iaQciani francese, col quale abbiamo antichi. la teneva esposta da parecchi anni ai 
nominato Sindaco in opposizione alla , vincoli di^ simpatìa e di amicizia. , capricci di un uomo, senza la gar&u-
Tolontà espressa degli elettori/ o al-. .Spetta però al suo governo il sommi- zia fyiidamentale tieì popoli liberi: la 
l'opiuiQUO generate della citf.acìinanza nistrarcerie dello prova migliori di ra8ponsabiH|à;,dÌ c|iii U governa. 

romàna, cèda i! posto ad un.altro^, :> ^^^^^^' ^^^ ^^^^^ ^^ ^^^ 4^.^- ^^^^^^ ' ^ 
Ma corre voce cì\9 jcou voglia 4ar--,̂ ,spF''̂ ^"^ '̂̂  '̂ '̂ ^ t>Ui>v& Oaniera di Fial.-

sene per inteso, e ircepretip. che ne c'a ispirarsi, nell'esfirae dei trattato, ' 
fa calcolo, pai suoi fini personali e, che^le;§ijcà niesso dinaoz', a qm^gli 
pulitici, sembra ìutenziouato di.pron,, '̂̂ ''̂ iSlìf • ^ > <i«ciia convenienze di 
cedere allo Hcioglimonto del Consiglio reciprocità, che furono guida, nelle . 
e alla uomina. di'un qpmmj^^rìo'.re-, discussioni, â  negczi^toiiv pertiÌ*àoon , 
gio. Egli.corifwia dl'maneggjaraasuo, sì ripeta il caso de\ preceiSt.ute trat-,, 
talento gli elettori della capitale, ma .*a'^ che, approvato dalla Cambra 

r ' I r 

siamo dimostrati -boiivintì M o ' ; Ì)ev6 per questo abbandonare, 
dal maggio/'qucindo Sella fece^ o dev'essere ritentata l'idea della 
il tentatÌY^/di costituire un nuovo '. trasformazione, delia t^uale tut t i 
tiaHìto t tentativo, <jui atltikiiio barlànoV sia nella stampa, aia' 
fatto plauso, benchò fossimo fin>;n6lle riuaioni^,polìtiche ? 
dapprincipio assai poco iiduciosì j Noi crediamd fermamente che 
del successo. * ' • • ! ' d e b b a essere ritentata , come 
' Anche noi avevamo fé chi non crediamo che quellidea ab-

màzlono dei partil'i ; é c|uesto 
noi abbiamo sempre reclamato 
dal primo anaangio dei teata-
tivi del SCHR. 

Noi non sappiamo con:;opire 
un. nnovoj.partito forte di; go--
varnot (Qualunque sia il nome, -
che glissi vuol dare, o qualun-

del partito liberale-moderato in bia percorso grande cammino, , que aia^^rupino. chiamato a co-
? V u n a grande ' per i l chiacolierare, che se n'à Stituirlo, senza: ;ii .preventivo 

L' 1 
E LA 

TRASFOMAZiOE DEl̂ - PARTITI 
h 

L'onoav^ Min^hetti'^ nel suo 
esponendo sé stesso ad una delusione • italiana, venne poi respinto dalU Oa- ;discoi-so di Len'njìgo/ ha svolto 
corre rischio di nreoarare ai cleri- .?oera di Francia. : . . . . ° r . ' ., 
«ali ttd trionfi, a^om BIÙ ,emZo • Quinloalle o<ileraeatipul,^iopl ooa- " " ."''^'^r° programma di, gQ-, 

anp 
e 

ptu segnaiato 
di quejlo eh'^ssi, hî nnp conseguito fluiamo jdt^iiamente che coràjponda 
nella ultime eiezioni. Però.il Depretis agi'IntGressì economioi dell'Italiv, 
non è uomo da spaventarsi di queste aUontànìao la,po8àllì,imi ,dì una gara 
.responsabilità, egli, che pe ha',,pr,̂ ?o ; di tarifte, che avrebbejfìiiìtp qoU; iua-
ìn groppa ài ben più gravi, e hatro-, aprire le^divergeiizepolìUche già esi-
vato mòdo dì andarne impunito.:SonQ;,?tQ'̂ tf' 
le impunità, che .si verìfìcaiio,,rieì,i, , ; IfìSaistoru GamUoi^t». :, 
paesi, dova il concetto di governo ha : j . ^ EOtóina idi Brissotf alla prési-
superato appena lo stadio embrionale, aenza della Camera spianerà più pre-
0 ai è smarrito in mezzo alle passioni : gt,] ìi cammino alla cdmposÉ;̂ io(m del 
persouaU a alle gare dì parte. 

go
verno, che richiede maturo esa-

E J 

me in tutte lo sue 'parti ;' ciò 
ohe ci risorviarao dì fai'equanto 

. . . I, . ; : • • • • I : ^ • . - • 

prima. 
Pe r oggi badiamo soltanto 

all' effetto, che devono produrre 
lO' icle©, dell' eminente orator^^ 
nelle file già numerose di 00," 

Italia .non l ' h a? ) una grande per 
stima dól pa;triótìsmo, e ' una ' fatto' fin qui. =-̂  ' ; ' accordo ^ sòpra^ un complesso 
grande, èHiK5^:iieUe ^tttUudinii . È^unaneoosaiti^^loripetlim?,: d'idóé; per cui si ^possa^ viver ; 
politiche deli* onorevole Sella, per iateresse a^tesso. delle iatir 
I suoi precederiti gli valgono ! turióni, mihacòiàte nella loro 
d 'MlWtdc nóllà Cfciera M ' nel. serietà da una situazione par-, 
paese una incontestata autorità ; i lamentare cosi confusa, che la 
requisito indispen3a])ilo anche * peggiore non si potrebbe ima-
questo per chi ^i' accinge ad j ginare. 
unàimj)resa,difficilé; come quei-j Quando un'idea, come questa 
la, cui, egli'sì era sobbarcata,ijdeìla,trasformazione dei partiti, 
di costituire un nuovo e^grande lai! universalizza 0 prende corpo, sa la. tentasse in luogo di lui, 
partito'parlamtìntarév. ' r presentandosi come una condì.'; fonderebbe qualche dosa dista-

Ad album quella ditìcoltìi 'épa: zione indispensabile per tirare bile. Si ha .un"bel dire: « Noi 
sfuggita, prèndiamo, dicevano, l a v a n t i , bisogna secondarla > e abbiamo iiduoia in Sella perdhò 
i migliori da tutte le parti della I rivolgerla, pei* quanto è -poss i . - è il Sella, » 0 « seguiremo 11 
Camera, uniamoli assieme m'j, bile, al bene comuhel 'Sella fedelissimamente in ogni 
un'solo partito, e la trasforma^-.| , SÌ ritenti dunque, 0 eoi Sella vicenda e. fortuna. » 

zione è^beire, fatta. ' , :î o ; con a l t r i , ma cambiando 

sicuri, che al giorno del nuovo 
patto non segua immediatamen
te dopo quello dalla dissoluzione. 

Ora: senza una esposizione . 
d ' idee, che formino come il 
capo-saìdò'-del -iiuovo partito, 
noi crediamo ohe nò il Sèlla, 

. ' • 

se xitei?tasse la prova, né altri 

h k 

I minigtero,vdi. cui Gambetta. tóì̂ M la ;^'^^°' ^ 1"^;^ oredono che una 
TrÉ*4|ttto, «Il C'oniqatireio.. '. ; presidenza, e che i. Francési, co-i te- • t rasfornicizione dei 'partiti pal'-

II telegrafo, arìlevare l'importanza ' "" '̂̂  de"^ iperboli, ancora pritma del ; lamentari, sìa una necessità ine-
del trattato commercialo sottoscritto Z^J^T' ^ ^^^'^'''' 1 vitabileneUmteresse stesso d^ìle 
fra l'Italia e la Francia, si affrettò »»f'"*^ °- , . ,, . , ,, , : ^, i=tHn7innì 
nel trasmettere ai gìoruali della pe- ! ,. ^"« '̂. '̂«o f^'^^ grandezze^ riserbi istituzioni. 

' 11 avvenire ad un' amraimstrazlOno 

• : 

Malgrado V altissima stima, 

nÌBola il testo delle allocuziouì scam-

I-. 

APPENDICE (3) 

Di' questa; necessità noi ci 

l y i 

del Giornale d% Padova ' 

I -^ 

Mimi la zìngara 

k 
ROMANZO. 

Un cambiamento funesto »'.era ope 
rato Itali'interno della sua famiglia. 

Egli constatava, ooQ un dolore Iti-
dlcibile, che 11 padra d'Irena era 
piombato lu una spasie'di dècadauza 
morale, 4 cui progressi si aeoentua-
vano e divenivano ogni giorno più 
rapidi. J .? J-

1 «onta, de Kerhre^èan era nato 
mia. intelùgenza limitata, gusti poco 
iel^vati e caràttere singolarmente de-
hòh, ,,.-.. • - • • . .' ..-=•?<'>-•"•, 

•Un'.edttoazlone acowata è- 1* la
gnanza della famiglia avevano mó-
|cUflo8tQ:agavolmante U ano^aaturala 

. • polgare ma pieghevolei ; A 
I II conto a!oTanni,(,comd tó si ^\ài 
.pava prima della morta del ixidre, 
ìpAssava per un uomo élegantdji dl4'ì 
plinto e 8B08iantem6n.ta:proTv!9tbdf'l-
ptruzlone, ^ • • ; : • " 
I S'era, ammogliato assai per tempo 
pon ttiia donna spiritosa « béUa blvs 
pgli amava yivamaota, e di oui su

lva un felice asoaudenta aha lo mau-
ueva a uua carta altezza morale. ' 
La sua daoadenzA datava dal giorno 

D Otti aveva perduto la moglia. ' 
Bùpo l primi trasporti d'ao dolóie 

aecesBWp,.U conte 0 adde In usa specìa 
di rassegnazione la quale face dire 
ohe egli alerà oonsolato assai presto, 

Le sua abitudini si cambiarono, agli 
s'allontanò dal mondo e dichiarò che 
d'qra iqjiìan^ii^^ace di passartìTl'in-
verno a Brest od a Parigi, se ne re-
sterebba tutto l'anno a ICcrbrfjgan. 

Da principio visae a casa a della 
casa, ooenparidosi un po'deli'educa-
zione dalla figlia a trovando distra
zioni ^ >u$cieatl nella conversazione 
del cavaliere. ^ , . 

Po) a poco a poco ai modiScò a il 
primo panico fu di far amicizia Oon 
persona infaripri alla sua condizione, 
e prènder ^parte a i loro divertimenti 
volgari. ^ , : • ,> - , 

STauturì^tapionta gli parva di tro-
Varai ò s i tro^ò, oom? era naturale, 
fra loro al ?uo posto. : 
•' ̂ Ojgni mattina, ; quast' uomo, cha a-
Veta vJss|toÌa aeno alla migliore ao-: 
ciet^, se u* andava per la spiaggia del 
m&ra, a tr^yare, .qualche arnlopne con 
coi jpariara di .pipg-gia e bel tempo 
lùin^ndo la prima ;pjip(i. ;}.. 

'••'^spingev^ la; su^^assogglata fino,a 
"P."|, e ai farmava (id »na baraoBa 
Insignita dai nom,a ;mltQlogioo del 

-Cattò di Nettuno, xa.% «ha effattiTatr. 
mente np^*%^.al|trp c)ie na'oprlbile 

•ÉtamWgaJnoui si spacflî ya tiw Pià; 
acquavi^ óbia' inCuso di saois.̂ .. ; ; 
' '% '̂ '•Ĵ  A ^ n S:. incontrare wia 
ine/z|a, doziiinà d;.tìi5jlpei, «h(j ,si ,fac9-. 
Yaiip Uni onore dal bere e famara oon 
lui, ^ di solito. pa||î yaiifl.:flfmW3 ooh-, -
pKgqift Ja prima xnatà tì̂ jj Ì gipr^^tav. 

SpaaBo, nel pomarigglo, eg!l, ritor
navî  auUa spiaggia 0 si far.K â̂ î  .̂ I. 
postp dèlia dogana. ., ^ 

e «imormorava che taholta fra Is 
undici e mezzanotte ara stato in
contrato che rifaceva, un po'barodU 
laBte, agrari stanto la strada del ca-
stallo. , 

Il cavaliere s'ara a,oQorto fìn dal 
principio del cambiamacto ohe acca
deva uel modo d'esser* del nipote, 
e avpTa: tentato di rompere con qual̂  
che mozzo indiretto la nuovo abltu-
diui di lui. •••-•• . 

L, 

Ma ben prestO; avava, dovuto rico-
naeeera l'inutilità dei propri sforzi, 
e da iQolto tempo si limitava all'os-
servszlpita taciturna dai.ti-aaoorsidiai 
nipote. ; . .! - I 

Fino a quel momento Irene non 
ave^^. notato nulla, e.,solo la sem
brava cosi vagamoate che suo padre 
avesse invecchiato, e al ricordava 
assai base di averlo veduto in &\iti 
tempi più elegante a più ballo. 
: L'affeziona a il rispetto che nutriva 
par lui erano estremi, ma non.cer
cava più. di vederlo e star con lui, 
mentre rimaneva accanto al suo buon 
»zl& Pietro, coma lo chiamava fami-
llarmahtó. ' • ^ • ' '• 

Questi aveva concentrato stt lei tutti 
gli affattl vivi g tenaci d'un vecchio 

Kielib^ ohe non ha più altro da amaro. 
Essa formava la gioiae la falicit& 

dalla sua vecoblAls, la consolazione 
dalla, scorata inquietudini, del pan-
sfarf amari cha gli cagionava U«on* 
dotta ilei[ nipote, v 

Qaed,̂  giorno adunque i r cavallaro 
e la nlpotina erano rimasti aoU nella 
fifi|ji, jcosfle (J'aW"^*^®» inentra sspat-
tftvano Vojfa Jel pranzo. 
. IratL,e.,ayava .finito GQU l'avanzare 
apontaneanianta il primo pezzo sulla 

frutto 
•t 

per ora se nel farla l!onorevole tato. , cipii liberali, ci sembra impos-
,Sella siasi vtóOStràtò 'bastante- : AnziohéTiìaltìn'amai^àtóa'{io-. sibile che lo stesso Sella sì 
mente' felice, o "se da qualche sticcio di persone, bisogna co- , compiaccia.'di' im q^ecò. fetici-

ahbla messo il oiede in ' minciare da un accordo/sicuro smo verso di lui, e non: prèfe. 
rìsca piuttosto^ ìV .rfl̂ w)J«&f?0 os' 
seipihm che piiò essere consen
tito da ogni Ubera coscìonza. 

. l i Mingilet t iò disposto a tri-

parte abbia messo il piede in • ) 
fallo, certo è ch'egh ha dovuto 
rinunziare éì suoi tentativi , 

delle idee. . .. •.•••• 
E 

Questo ci paro ohe dica 'il 

perchè non era solida^ la . base,j discorso di Mmghetti conside- - f 

su CUI li aveva piantati. 

- t-

rato in rapporto alla tras.for-

- 1 -

-.Si 

La sera tornava ancora ài Nettuno,, 1 scacchiera eollacltando in quali' atto 

l'onora 4'.una partita, e il gioco orasi 
impagnato. 
. Mentre.'1: pazzi camminavano laa-

tamante sulla scacchiera, ad Irena 
faceva mosse tali da obbligare lo zio 
Pietr.p a dife&4arsi quasi seriamaata, 
il conta rientrò ali* improvviso ed in 
modo brusco, con la faccia scouvolta, 
grondante di sudore. ; « • . 

InvEice di avvicinarsi, sedè dietro 
allo zio, e si rovesciò sulla spilUara 
dalla poltrona, respirando a plani pol
moni, come un uomo che ha cammi
nato a pasBO rapido. • • , 
l i— Sei qua Giovanni? già di ri
torno?-face il cavaliere senza vol-
•tarsi;- • -•- >": >/^..^^-^ 

,— E h i 8Ì, zio, rispose il contai 
avevo blBOgno dì rimettermi un po'.... 
Ho' assistito or' ora ad urla scena ohe 
mi ha fatto impressione.... ^ 

-^ OSl successa qualche disgrazia? 
domandò il cavaliere interrompendo 
la partita."^ ., - ^ 

• — U n caso inaudito I rispose II 
conte; Ed fio mi sono trovato Jà giur
ato in punto; per esBerne testimonio. 
Tastò, lasciandovi, lo .sonò andato 
"giù fino ai-villaggio. 0'ara gente da-
vantbal oaiTò par ascoltare^Ha mu
sicante che suonava llvloUnoe ^can
tava della canzonetta assai gaia...; 

^ Un;.p9varo diavolo vestito da 
inasohars, iatarrappe li cfe^vallerà; 
I^hp vedutp. qu68^^|iattina ; è pas-

^^to, ^davanti al nostro cancello cofl 

.-^ È desso per l'appunto, con una 
povera rsgai-zina dell'età d'Irene; 
èsèa ballava méntre U padre'raspava,, 
nel vioUuo. 

Ho dato loro qaaloha' moneta, più 

- I 

oogUere nelle loro questue, perchè 
l'uomo 8ì è profuso In ringraziamenti, 

Par coronare lo spettacolo egli al
lora ha volutoXai'eqafllche esercizip,, 
e dopo aver disteso un vacohlo tap
pato; B'è ìaessp a faro delle capriole, 
a camminare con la testa per l'ingiù, 
ed ha eseguito salti prodigiosi. D*ua 
colpo s'è slanciato, sulla spalliera di 
una sodia e vi .9' è tenuto. diritto con. 
un sol piede per un minuto mantra 
diopva delle batTunate..., , 

Scìsgaratament^ la sbarra dalla sa-
flWs'èrotta, ed egU ha perduto Vequlr 
librlp, è oad)̂ t,0. .opnJli.testii avanti, 
le braccia taso a la parrucca sul na
so.... Tutti hanno credutoli periftt 
ohe fosse uno d^t siJ^l tiri, .ad ogiiUQ,o. 
ridava di cuora -, .po{ ìticcoma agli 
non si muoveva, qualcuno s'è avan-; 
zatp.ggr alutarlp a,^rial^«,r6i,paUora 
ci siamo aooortl che non dava più, 
S6gno;di vÌtaI,.T,',^- .,;•, ..<;•. .... .i.^ 

-T Ali},,i>.ip,ii«lpj,;8ift ^nat,p9;ypra. 
figlia? gridò Irena. .,i„i 

Il padre pregava la figlia di far co
lazione, ed essa non. volava perchè 
non c'ara pane abbastanza per tutti 
dào. • 

— Ohi figlia miai-tu hai veduto; 
e udito ciò, hai veduto alla nostra 
porta gente OÌÌB avova faine e non 
hai detto nullal interruppe U,cava» 
liere in aria di rimprovero. 

— Siate tranquillo, zio mio, es3Ì 
,BQno! partiti sazil,;-rispose Iranp con 
un'pspresalone ohe toccò dritta il 
cuore al buon uomo e gli tec& riem-' 
pira gli oc«iii di lacrime. 

Ei r attirò a flè, la baciò In fronte, 
aria diesa avoca bassa: 
• ..—,,Verdoao,,fauoiuil&! : • '^^^ 
, — Hanno trasportato il corpo î el-

l'infeltca In caaa di Oaltei PJolot* pro-
gegtiìil conte; lo ho dato dal danaro 
perchè gli si rendano l doveil d! usò 
e ^perchè si abbia cura dellaRagazzi. 
.,'̂—• Vedremo,quello che si potrà farà 

par lei, disse il cavaliere. 
Io lo flObehe, mormorò Ireoa, • - h ^ 

- Era entrata a«loi^ffè*»i?iw?saJJ,'i;che vide tosto «on l'immaginazione 
conte,.,e npn.ft^;.Ta|iitP,iV-pa.dr9,PÈ*T |.J«,contDrie e le^pagUetta^à^oio che 
dare iii,tercia^m».rìtpr.naTa î el mo- '"—-"'-' •'" "'^'*" *-"**•" ' -
mento in culi jo^,alz^ya^fl\%ij„j:tp|tP 
ha adltp dirft.^fltorap-ajgèipJieagU 
èra mqr^. .MI ^arp, i\ ^.ntlrp an-n 
eori^ l*..^p,,s)3^a !baigfl)^to,,.I«on ho 
vadji^,mM,Bfl4»f'»traispprtp di dp' 
lore a una sìmUet dlsppraaipaPì / > 

:~ Ppy^^ (ftlìQfuUa t i^naT^.tfiatff 
sub padrpl î̂ î e trfa? epa gU.poohi 
pieni ^1 laorime..,^ . 

k 

lapornioiavanp.. u%syp\to ^ttt|tp in la-
prjma. BisogheVebba prima di tutto, 
darle un abito di lutto; 
.•:r- :a«i<TagiPna,:flgUa,mi8,. risposa 
1̂ buon zio Pietro,' va a cercare la 

fiÌj^noisi;GervaiB a piegala ohe si oc-
,0^1 sabttp *ieUa «««a- • 

,r- he haatesh^i corcare nog î ar-
^madi, disse Irene sospirando; ncmò 
s»pHp tempo ohe ^0 l&sal&to il lutto, 
perchè .la nostra casa fu visitata dalla 
.portai La mie vasti potraunpì«arvire 

r ^ ^ L 

—.̂  ^pmp lô  sai? 4oiuaftd&i,4Ì; ca*' 
vallare stupito,, .- • t,-̂ ..-.v , ,. ; 

- Questa matùnn li ho veduti io . alia povera piociua.,,. ì 
piiM, r^ppftj Irpiie; si, riposavano sui 
margina dalla sttadti, asìccuma mi 

di quello ohe sono abituati a r ac - l ti^ovava in terrazza, ho potuto udirli. 

•- . > I 
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l u t a r e quòeto osseouio a pljiun-
que, fosso anche jP^Sella, si fa-: 
cessa propUE'natA'>\tì.0ll0'Mee,-
ch'egli ^ a espostf^'r^él sup di
scorso di Loì^nagaTil cui efe t tó 
principale r iguaHo^jy&trasfòKi 
inazione dei p a r t i t i ^ f f j i a r -es-' 
sere questo: 

Che d'ora innnnzi chiunq^ue 
la crede necessaria, o deve af
fidarsi semplicemente al Sella, 
senza chiedergli fin do-ve, voglia 
arrivare ; o deve rimettersi U-

1 I 

ualmente a lui, o ad altri, se 
non sarà lui, previa una espo
sizione d ' idee da • costituire il 
programma del nuovo, parti to. 

E noi dichiariamo" franca
mente di essere con questi ul
timi. . . . . 

-^-.-iW^**»«?^tì-^i ai^i:^.UfcA,a»=*«StìMA-^- "-̂  •' 

.̂  ^Questa nomina prpfj?.^ le più ,yk# 
protsÉò. "'•'* '•'̂ , aip' :• 

GERMiNÙ, TVrr ti ppluoipe dì ,B# 
smagkjrisposéii a i un teledramma iii-
iVia i f r dalla'••SàòMà dl'^iuiìoiìti dj:̂  
xfpWà in odtìàsion^i dello' §laz\o^Ì;d^ 
Berlino, col segi^^le dispàccio : -̂  

«ÌR,ttìgra?Jo Boriiaìraente pel vostro 
dispaccio e flou sonq,̂ ^ò sorpreso né 
scoraggiato dalle elezioni eli Berlino; 
le malattìe croniche richiedono tempo 
e pazienza. Mi rallegro di scorgere dal 

r . i / ; : . - f i ^ ^ ^ . - " . r - ' > ^ ^ 
. =^ . ? - - t ìj.-v''-Jt*'y^f 

> 
^^VPrimrL 

atrato, di pipar, alle qualìj, hi uà p?l-.; 
rosislitì- di agonia e di ^èrgogiìa, fi-
cilménta cgi^tte la povera l^t^mee, 
senibfandole quollo un disperato e-
spedieatèi taìevole a porre «n termina 
âd una esistenza, già da asìi^llnsop-
portabile. ' 

Come di r'èietodo, 11 ̂ f c e ^ ' j a di?̂  
chiaro rea d'infanticidio; non ammise 
attenuanti, non si curò delle iloposì-
zionì dì tre testi^oonì d'accusa, ohe 
dichiararono non aVerla veduta ucci-

Tostro telegramma, che la Società di I dere il neonato ; é Bon',̂ a tener cjil-
[itiKÌent! tedeschi concorda meco nel ! colo dell'unanime voto de* giudici as-
nutrire ferma fiducia nell'avvenire, j Bistenti, ch'i fiichlaravala innocente, 

' «BiSMA-RCU.» Ila condannò al o-apostro. Ne questa^ 

» f 4 L^' '-m 

:\0T1Z1E ITALIAISE' 

« 2..— To!>!iaraoi dallo S^anffarcJ; 
Il nostro òòrrispondente di Pai*!gi 

gestione che il, principe di Bismarck 
ha ricevuto uu'assictirazione ohe non 
vi è nossuna connessione fra l'acoésf 
sione del signor Gambetta al potore 
ed una guerra di rivincita. Ma il ri
sultato anti-germanico delle elezioni 
ia Alaaxia-torenà lia sViscUatò delle 
apprensioni derivatici i dal tiffioi'ò' òhe 

_̂  il principe dì Bismac^ possa valersi 
I del trionfo del signor Gambetta per 
: divèrgere l'attenzióne dalla sua di

sfatta a supposti pericoli all'estero. 

ROMA, 2. — La notizia che al Co- AUSTRU-UNGHERIA, 2. - Si ha 
mando dell'SO Corpo d'Armata possa ^^ Vienna: -
es.̂ ere chiamata S. A. R. il Principe ! ^n giornale della sera assicura «he 
Amedeo, merita conferma. j ^̂  P''in<='Po ereditàrio Rodolfo e la sua 

— Un dispaccio da Londra in data :co"8o*'*e, Principessa Stefania, avreb-
del 31 ottobre annunziava che il gó-i hero promesso al,Reali d'Italia di re-

. verno itìglese avea nominato il depu- i carsi in maggio a Yenezla, IMilano e 
tato Evriugton agente diplomatico Plr^azs. 
provvisorio presso il papa. 

Il deputato Evrìngton è giunto in
fatti in Roma. La sua rappresentanza 

aRElGIA, 31. -- Si ha da Corfu : ' 
Si attendono in quest* isola il/prìn

cipe e la Principessa del Montenegro 
flon h proYVisosia, cbtfve annunziava ' che intendono passarvi l mverno. , 
il dispaccio, ma stabile. Il suo titolo \ " Re-ha posto a loro d.spos.z.one 
è: incaricato ufflcioso d'affari. ; la sua viila. • ' ' 

•" ;. ' i •^••' {Móniiore)- ' \ ^-_.,,.::_;..:;;\ \'' '̂  : . : . - • -V. ' ..'.• 
— Il Ministero delia marina ha dato 

ancor tutta la dolente storia della 
sgraziata Vijia, del cui processo in 
appello fui spettatore. 

Arrestata nel giornO'Sfjsssb del parto, 
e prciìpamente poche, orò dopo, su un 
rozzo carro tratto da buoi, ed espo
sta air ardènte sole meridiano dì que' 
paesi, fu condotta, senza piotA per 
ben dieci miglia di strada indescrivi
bile, fino a Surat, e quindi cori lo 
stesso barbaro mezzo, ricondotta ad 
Olpax- Alla Corte delle Se!.sìoni,,mer 
gUo ohe splendida, fu commovemo la 
difesa, tanto che tenuto calcolo delle 
circostanze sopraesposte, nonché del-

, r opinione pubblica, Corte suprema 
,ffd il magistrato il più autorevole nel 
'succèderai fleglì umani eventi, fu am
messo il ricorso in appello all' Alta 
Corte, e da questa si attendeva, come 

•J 
ri-. 

questo avanxo.dU^,,barbarle. Lftì m 
predizione J a deltìco da l l ' i n tub i l e j : 
fatto, che la legg^^g l̂à aramet 
Èonosce fa forza'"0rei^is'f?}U' 
tìircostanza valevole a conve 
UCGÌsione l'omicidio; e ae è e 
qual motivo nei HgUar<li di Ì]^ pò. 
vera dehele donéa.nel passn'èelia 
Luxmee, non al sogue lo stesso,prò-, 
coaRo logico? perchfi'non si invoca a 
di lei favore il princìpio della fnvin-
cihUe vergogna ? 

Ne mi si conti fra coloro, che in 
ogni imputato vogliono trovare l'ir-

minen îB.dal ;;jlif^llo^(J^nrWada 

e (S5^e^ì | ral to,vbi t t | j^p la 
aie ' tiWth su t^ rW "" 
ili j É intanto llfiéarro - gtltifatlfi^à uà; 

i per altìM^jcontadint)-HiProstì'guiva :Ia mU 

•m, 

con le ruote là 
tes^. del poveretto, c^$ VlmasMl̂ àW^ 
tiuioamfmte cadavere, , ,, 

AU" annuncio àoì tristls-^lmo avvo-
I 

ntràènto, furono sul luogo U oav, Bo-
nomi, Sostituto Procttratoro <ìfil Re o 
il Vice Ispettore di P. S. slg. Cnceani. 

Constatata la mort^ del Valentin!, 
responsabilità morale; no, stimatizzo ' qiiestì venne trasportato nella cella 
anzi l'abuso di qnoatn fatato uflborffo, ' mortuaria alla vicina Chiesa di San 
.cjontro il quale d'ora innanzi sembra j Antonino. 
fioversi spozzaro la spada della gin- l<a Oera *l '«ggì - per la quan-
atizia, e stimatizzo pure l'abuso di ; tità dogli animali - è riusoita piuttosto 
tutti quei vani cavillosi argoménti, | animata. 0'erano 400 oavallì e buoi 
à\ cui si prevaio talora un falso fen- 1 In numero corrispoudente. 
«mento per intorbidare le limpide j però gli affari non furono troppo 
r^Klonl del vero, e che se giudice mi , importanti né per il numero, né per 

ordine cho pel 16 corrente venga ar
mata la corvetta Caracciolo. \ 

Cohaìderato che questa corvetta è ; 
destinata ad una lunga campagna, è 
stato disposto che pel proseinso arma- 1 
meEta,le stazioni di siluri divergenti 
a bordo di dettò legìio sleno ridotte I 
a due soltanto. 

BOLOGNA, 3; =» La Patria di Bof' 
'logna reca: , .,̂  ,. _ ,.,..^ ,,., ... ., 

Questa mane verso le 5. venivano 
colti in flagrante dalle guardie di P.'à., 
certi R. F. d'antìi 23 ; M. G. d̂  anni 18 
e V. L. d'anni 24 nell'atto che, at- 1' 
taccàvano flui muri cptrielli eccitanti ; TS 
alla rivolta-" ' I l 

Agii arrestati venne in appresso 1/ 
fatta una petquìaiKìpue a dooiìcìlìo e j 
furono loro aeriuestrati documenti e . 
carte importanti, da oui rìpuHa essere 
essi aggregati all' internazionale. ; 

™ 4- — L'egregio generale Mè?.?ia-

- 1 * -
ATTI UFPfCfAL! 

! 

Tembr0-r^ontieufs ! ' .-; ì :^ 
No carne noU' Ordine delU Corona ̂  

d'Italia. ^ ; 
a . decreto stilla pò$iziónia di'sèrvi-' 

zio ausiliario. :̂  > '̂ 
Dìspoaizioui nel perdonale del mini

stero della guerra. . 
. ' ; L ! ! r • •" . 1 • • ' - , 

-. ! , J-. 

Siro antìpode, e terminò per fiaccarci 
il collo. 

/conlin-m/ 
3 

' - , r 

. ' 1 : J 
I -

IMPRESSIONI 1 

m^/^ i.j'j;irj:r^jjx:-

..LETTERE AL DIRETTORE-:; . J -

{Continuazione J 
Ora; ai caso d'infanticìdio ed alla 

capo comandante questo 5̂  còrpo di condanna capitale della rea. In Inaia, 
esorpito, è partito, per la Capitale,.-il crimine d* infanticìdio è^l'avvenì-
do70 si reca per prender parto ai la- mento giornaliero ; il contingonte ne 
vori dì una commissione di generali, 

{.Oazz, dcltErìtilia) 
GENOVA, 4. —Leggeri nel Citta

dino', • •••••••• -• ̂  •• 
Alla carica di Rettore della nostra 

è dato dai sei milioni di vedove» ed 
a convincersene basta una scorsa ad 
un giornale, I magistrati, allor che 
Kanno a giudicare iii'na di' quelle riì-
agraziate, lìgi interpreti del Codice 

TJmversità, per U nuovo anno^scola- Penale indiano, tirano giiiiilìa grossa, 
stico,, è stato chiamato: il senatore 
dottor Ricardo Secondi. 

e senza'̂ Hm'éEJcolamentò'de' fondacci 
della coscienza, perchè lii'base alla 

ANCONA, 3. ---Leggiamo .nell'Cr- leggo, corichiudono con la forca.' " 
dine^'- ' • Qué;lche'cosa T*'ho già. schiccherato' 

Il nostro corrispondente ci scrive i^ proposito, ma non ho ancora esau-
da Rimini, 2, che l'altra notte ebbe rite le mie impressioni, e se'loper-
luogo in borgo S. Giovanni'una rissa mettete, neanche la mie. opinioni in 
tra iiUornaaionaliatì e repubblicani - proposito. Prevedo; che entrando ih 

campo non mio, potFò, por riuanto 
spetta a concetto lég'alè, cadere iii 
strafalcioni, ma di cavilli e d' arzigo-' 
geli non me ne intendo, scrivo come 
sento/come il oTiòte'imi dótta. Ed il 
sacerdote di Temi; 'che aupponease,' 
ra'abhia'voluto." ' ' ' 
• ..... nei ferrH-dèli'kltruf bottega ' 

•• ; / spellar la mano/ 
sappia, che soltanto sertso di pietà mi 
mosse,; e pietà ben'più" jlentita,' cH^ 
quuli», simulata' a •sgahiìlìare per im
macolato agnello una stiuma di fur 
fante,- una birba di tté ^idtte ; puntb 
e virgola, e al fatto. •"• " "" ''' \ ' 

• Il ^imagglo 1880,' ùha •gióvane ve', 
'dova Brabamlna,^ certa Vijia Luxraóe^ 

a quanto sembra. Molti.furono l feriti 
di revolvors, di stile e di mannaia, 
dei quali alcuni sono iu fin di vita. 

SASSARI, 3. -r- ,.Oggl 'fu . solenne
mente inaugurato il concorso agrario. 

Parlarono il Commissario regio, 
cav. Battisana, e il coram; Fiorentini, 
reggente la Prefettura. '-' 

La varietà: Sì bellezza dei prodotti 
hanno assicurato un completo successo 
alla Mostra. -

Grande affluenza dì persone dalle 
Provincie. •• r 

La città e animatìssima,: festante. 
{Riforma) \ 

si avverò di fatto, la corarautaziona J spettacolo di camminare come un no 
della sentenza di morte, ìeffa^mcn^e 
enui^a contro quotla sciagurata. 

••' Ed-in quél perìfklodi attésa, fu àp-
-.punto allora ohe mi lasciai andare a 
commenti, sy! m^do in cui una sna
turata légge, non di certo informata 
alio condizioni morali, allo abitudini 
di casta, ed in arretrato di civile pro
gresso, colpisca quelle infelici. 

Fino a tanto che quî lìa legge re
sterà Immutata, ritengo che neppure 

ì'alta'Obrte possa à^éré'l'autorità dì 
,cascare, oraodiflcare una sentenza in 
analogia alle circostanze. Il più ohe^ 
potrà fare, aai^à'di commutarla, colla 
depót^azione ó' col carcere a vita,' 
mentre doVrialsbe ridurla a dua-o-tre 
anni di semplice prigionìa, , w; •, 

• , Ne!segue, che in tali casi, l'azione 
penale, {ne so se dica bene, ma spero 
sortirne con discreta infamia' qiiàn-
tunque non rotto a questo gorgo fo
rense) dovrebbe essere rimessa ai 
potere ^diacrezlònale, alla clemenza, 
al diritto 'di grafia, 'se meglio vi 
piace, del Qovernàtoro della Provin-
oia. Ma .ftiiavattairtòi ;che la legge, 
rimane qUE^rè, mi sombra incerto,. 
sospotto, (lubbio, anche il filantropico 
lùtervétìtò dei Governatore. 
i A mio modo di vedere, emessa le---
galmenle una Sentenza di morte, può' 
darai : o che la condannata non ab-
bla motivi d' appello ; oppure, che an
che avendoli non pòssa ottenere quella 
^oomTnutazionfìtf>Moo bene ? che pur 
sarebbe nel diritto, nel potare, del 
V Alta Corte. In tal caso, ricorre alia 
olemenza, al diritto di grazia che ò 
nelle prerogative del governatore-
Ma chi'ipuò garantirla, che il suo caso 
sarà.'per destare interesso o commuo-̂ ^ 
vera quello viscoré/che forse avranno 

,flìal digerito ?ift povqra, debole donna 
^sàrà impiccata l i ! 

Per qual motivo dùnque, tenuto 
C(ilcolo di tali circostanze, ìl̂  legisìa-
tpre in nome della ragiono e della 
giusUsia, non modifica la legge ìn 
jaodo, che possa, dirò quasi automa-

Mcamente^ proteggerò, garantire l'anta 
povere donne, che sì trovano nel caso^ 
di Yiiia Xuxrnee, contro una sen-
toiiza, cho fa pagare a misura di car
bone il crimine di cui sono imputate? 
per. qual .mptivo,...|a Jegge s* infinge 
disconoscere. la paV-sse, indiscuttibile 

fossi, costituin'bboro qualche Volta, la qualità della ruba venduta. 
a mìo modo di vedere, la compUcità. \ Borsegg io « Hniar«<Ìua«uto. — 
momle di. ohi 11 sostiene. . : j ^^^ contailina della provincia erave-

Con buona paco de' psicologi e rlni I ^^^^ ^^^^^^ mUWna. in oitlà per la 
psichiatri, i loro trovati di irremon- \ ^.^a, assieme ài suo uòmo e ad al-
sabimà w,orm, di forza irresisti-. ^^^^ 1,̂ ,̂ 1̂ - ĵ̂ n^ ^^^ ^^^^^^^ 
hPe di pazzia, rafffonante, ecc.: por | g ci venne per vendere e per com-̂  
quantp informati a aiantropico scopo, t p,.are; vobdero lo bestie e comprare 
mi porgono, 1 ^dea. di esercizi ginna- degli oggetti d'oro. 
stioì eseguiti a vertiginose altezze al Rifatti - quando il suo ^ò^no potè 
.trapezio dell intelligenza, sono Al fo- ; .^^.^^^ j , , j ^ ^ ^ , , .̂̂ .̂̂ j quattrini - l a 
namiiulisrao di'ÌV idea,- mi fanno l'ef-,; contadina corso dall' oreflce ed àcqui-
fotto dell'uomo mosca, che dava lo ' t ^u^ ^ j ^ ^.0^.0. ^ „Q ^lo d'orec-

nta|rair^AtóM*mstrBzìone delle 
strade feJCirate^Alta Italia delle nuo
ve ̂ ttìipo^ò pJW* iinri^to di una fab
brica.di earhone in :^RielIe, Sappia
m o g l i :|J| Dii:6zÌons,,^|l_' esercizio 
veniift i«f|Hca*i di epSnaro le pro
posto presentati, e di riferire In me*, 
rito. 
-'-•"Xtit p«'Baìiì«i>''Al|«ittro. — Nel.'sa
lone dov'era la Indisposizione arti
stica a Milano, la Famiglia Artistica 
della DapHaie lombarda s'è raccolta 
l'altro ieri a banchetto. 

Oltre i membri della Famìglia - una 
famiglia senza donne - c'erano pa
recchi invitati, tra i quali i rappre
sentanti di tutta la stampa milanese. 

I menu del pranzo, stava rinchiuso 
nella seguente ricetta umoristica : 

•• " s . c . 
/•Santa Corona/ 

RECU'B. 
Ributirato :di salame grammi 30 

» 

300 
30 

» 

93,51 
0,0001: 

150 

» 60 

pàio a orec
chini. •'• • -.^^É^-' 

Mise questa roba in una scatola e, 
j per giunta, L, 25.in biglietti. 

Poi cacciò tutto nell'ampia saccoc-
cìadella sottana. '' ' ̂  ,' 

povera lèi ! l>npo alcuft iempo, ta-

» 100.. 

nTJmVT A P A n i T T l ATìTlVr A stai.do so il nioito le fosso sempre 
U t U l N A b A L i l l A J J U m vicio^o,trov6^óh^éraflcotnpMo^^^ 

laacìaroia menoma tràccia di|sè. 
Noii possiamo narrare - poiché il 

cuore non ci rògge ;i) ' lé̂  itrida, f 

E NOTIZIE VAUm 
• . . - - ; _ . ^ ; - ; ' , 

/ I l trenti-^ofipeaale d e l l e So-
ci43tà Vcueta. ~ Sanno i lettori - lamenti, la disperazione delia conta-
e gpwcialmenie i visitatori dolla Etìpo- \ dina, U" qUUlé-- in mancanza dì'me-
sizione NaKlonaU di/MUauO'̂ - iL.ma*.; gUo - corse^ &• buttatasi ntilìé braccia 
gnifìco auccesao ottenuto da\ trono- i deli' Ispettore municipale, M servizio 
oŝ efl̂ ile della Società Vèneta per im- j in Prato, supplicandolo dì ricuperarle 
prese e ,903trU|Zioni, .alla quale vpufie gli oggetti e il'dtóaro. 
dal giurì conferito il diploma d'onore. pu un borseggio o uno sraarri-

Ora, secondo i giornali di Milano, mento? Chi lo sa.- ' '̂ ; V " 
il treno suddetto - per eapreseo desi- | gncouillo. ^ Un graVe''Ìtìcen3io 
derio del; Miniatro dei Lavori ;Pub- !:scoppiava la sera de! T^fibrr.irì óspe-
blici -jt'^. "'^^^^ 1*1 viaggio, e per-; daletto Euganèo nella ciisa colònica 
correrà té ìtnee ferroviarie dell'alta | della^Dltta Ferro Dònienlóò Causando 
e bassa Italia. 

A noi sembra lodevolisslmo il àé-
fliderlo dell'on- Miniatro, poiRì̂ è in 
tal guisa si faranno palesi alla prova 
le .buone qualUS, del nuovo treno de
stinato a rendere importanti flervìgi 
.agli eserciti in tempo di guen-'^. 

Una Commissione medica speciale 
assisterà a questa pròva, che - con
fidiamo - riuscirà boddiyfuconto sotto ! 

danni gravissimi allo stabile ola per-^ 
dita degli animali, fieni, attrezzi e 
mobigliare; 
,t si calcolai jl danno non inferiore a 
L. WQO, 0 tutto fovtunatamentd: è as
sicurato presso uiiQ dell piùi accredi
tati nostri Istituti - La Riunione 

I '. - ^ ' 

Adriatica di Sicurtà, 
KIsjbOslslQue 41 f^DUegllano,: 

— Abbiamo ricevuto il seguente Ma
nifesto ; 

MV^ ÎQIPIQ iOI QONEG L̂IANO 
Programma degli, spettacoli predi

sposti durante il perìodo del Ooncorso 

Brodura di pastina 
Pìrocrematùdibuscina 
Tordoipopocciuro di po

lenta 
Cascato di gelatina 
Xlvoflcdmeloporibole — 

gottiiro di carretta 
Cagnottato di Gorgon

zola e Gruerittììn 
grana 

Acido idrociorlinico in 
fiaschi ad libitum 

Oìcoridrato di Pprto-
^ Facoltosi) 

Mesci con pane e saliva, digerisci e 
forma pillole, , 

Ex CtjLAPIO. 
Durante, e dopò la mensa, si rise,, 

si strepitò, sì fece il diavolo a quattro. 
Vespasiano Bignami Ifìsso iin brìn-^ 

disi in'volasi lUartellìani saporitissimi, 
che levarono V allegria all' ultimo 
grado. '• ' , 

la fln^, ai compose un'orchestra 
improvvisata, che assassinò la musica 
di PotìGhiéili, là pt'oserite. 

Po i - a Complemento do! bacchettò-
al volla obbligare V convitati a fare . 
dei brindisi forzati- ' 

Si prendeva a braccia là vittima ' 
designata, là al collocava su di una 
tavola e Ift' si Obbligava a parlare 
Figurarsi che cosa diamine veniva 
fuori dà quelle bocclier 

Il Cova, una delle vìttime, "portato 
sulla tavolo disse ; — Bevo allf^salute 
ili un certo Carugatl che ho incpa-
^ à t o due riiesi fa per caso e che d'.al<̂  
lora non ho piii veduto. ^ 

Satira più spiritosa dei brindisi non 
si poteva farti! 

?i 
L i 

r '•- - k 
^̂  t " 

Ogni riguardo, 

Sappiamo che questo,priadilettp e sti
mato nostro Istituto aprirà le su,e 
Scuole Esteì^ne col giorno 15 corr. (internazionale dì macchine, apparec-

Ì)eBÌdariamq che es30 fiorisca anche j chi, attrezzi di Viticoitiiru, Enologia 
in,questa sua appendice, e che il nu-; e Distillazione: •' 
mero doile giovanetto frequoritatrici 
no'divenga rispettabile.,, ' . 
' i^ussit lSi distribuiti dalla Gongre-' 
gazione di CaritiV noi mese di ottobre. 

- • 8v,5?Mit ordi%ariÌ. ' 
Mensili a poveri di -città numèrd 

258 . .: . . . . . . L. 1863.20 
Idem disi suburbio n. 70 » 445.50 
Idem a fanciulli n. 73 . » 
Per una Volta a poveri 

di città e del suburbio ri. 17 » 
A poveri ' prònpto ijiel ' 

Ricovero n. 7;J . ". . . » 
•A poveri di città colle of

ferte dei signori barone'Tfé-
veseconta Gorinaldi . '. •» 

» jpomenfca, 6 uouémVc' - 'Estra
zione dì una Tombola a beneficio dì 

.questo Asilo Infantile^-'-" • '".'"'"' 
Giovedì,. 10. - Fuochi d'artificio ^ 

Ocmcerto musicale alla Stnzionè della 
ferrovia. , • . • • : ' '•• •" 

; Sabato, i^ . - arande illuraìnàzione 
architettonica della facciata del Tea-

721.Ò7 

152.= 

237.= 

In letti'^ò^coperte r . 3-. » 
,di{r6i'6ì\za uK e^S-te' fra U icat̂ b di i'Per Atto a^ovtìVe^odovft 

102.70 
67.35 

90.= 

"1" 

:80T1ZIE ESTERE 
qua! ragione, finaimento abbandonare 

tro dell'Accademia, e fantastica della 
Piazza Maggiore e contrade adiacenti,^ 

• Itomenica, 13, - Corsa cavalii a 
Seilioli con premi in denaro e ban
diera.̂  
. Martedì, 15. - AUra corsa aimUe. 

Venerdì, Ì8. - Terxa còrsa cavalli 
con premi d'onore e bandiera. 

Nel Teatro Sociale dell'Accademia 

fi Nolle sere di spettacolo ed àltte,' 
,! Gpncfìrto musicale flellaiBanda'deV^O* 

V.- 'I R^rggimentó fanteria» gentilmr^nte'cOn-' 

, Appositi avvisi dotermìneranno lo 
136607 ' disciplioe e condis îohì pel giuoco della 

' Tombola e Corse Oàvalli, 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
^ 

I I I I p m I • ^ I H • •' f ^ 

'Boìlettinù dei ^.e^4 novembre 
:NASPÌTlii 

Masoiii N. 6. — Fenjmiu^ Î . 5* 
ì '•;. .̂, ;^MATi<moNi . :. j . j . 
l^eghin Gaetano fu Anfonìo parruc

chiere celibe, di Battaglia, con Fabria 
Anna di Giacomo sarta nubile, di Pa
dova. 

"MORTI 
Pai Giuseppe, di.S^rancesco d'afinl 3 

mesi 6, _ 
Gaiszettà Padoanello Anna fu Anto-

niò d'anni 77 fruttivondola, vedova-
Kntrambì dì, Padova. 
Maria Miaẑ Q Maria fa Ooraelìo tìi^ 

anni 33 vilìica coniugata, di ."Vigo-
dàrzore. 

E; NOTIZIE AUTISTICHE 
' k 

-T-fri 

^^^?^' 

domìciUat^ in OSpar,* -villaègib a diaci ' x^' degiaìvs, .mUìgazìofle, all', incerta^ 

: - • - • > . . -

^ 

FRANGIA, 2. - Si crede che il ga
binetto sarà formato vèrso il 15'DÒ- sieduta da! giudice ih óartéa •.Ham-
vembré. ' - ^' -^ r J '• - -^ ' tìfck.'óondue gltìmtit^aJi9fé'tènE''m 

— Benché molti .nomi di generali- '-liiftsusata d* aver ucciso ìi suo neonato," 
siano stati pronunziati in questi ulti- :'immodiatameùtfr'dopo dato alla lU6e.' 
mi giorni pel ministero della guerra^ • Il cbî pb^rie'fu ritrovato sotto uW'iì.ù-
pare certo che 11*signor de-Freycinetmtìlb *dì macerie. L'imputata s'era 
sia destinato a succs'ìeré al generale già resa confossa ed al magistrato di 
Farrej-'salvo accettazione per parte^ geconda-'claìsse la Olpar ed al'giudice 
dell'onor. senatore. Istruttore in Surat. Alla Corte'àella 

— 3.-TLeggesinol ConsWM^!''>nrtc;: 'Sessioni si disdisse,'6(J^ il Suo avvo-
«Sì assicura ohe U slg. Gambetta ' cato, Bezohjeé,-Hesol à dìmoa^rare,' 

abbia promesso al signor Constans di ; che le antecedenti confessioni, erano 
nominiirlo governatore dell'Algeria. ' state estorte da suggestive del magi-

l̂̂ ijxmoe e 1' omicidio,-premeditato.?.^ di S. Nicolò n> 5 •. -. . *• 
porche forcare giudici, che pur sa-j Bussid'H'siraot dinar ti 
>et)bexp ipi^edcPFdiosi, a pronunoiàre distribuiti colla offerte di • 
uuaseulenza di morte, che saunìi es- iS; M. il Re''«^ e'^dòi-Muni-
S9f'barbara ed ingiusta? perchè e- ci pio li, 1290 , . : .: , . » 9600.= 
sporre^rimi^;:8raftuiiata donna alle.an' { SussidìlU^^rtali ni 10. ;' » 
gQMQìei,;del„ timor della morto? per. • •' . i ; - ' - . ' " •'•••> . „, . . ^ ,.̂ ^--
^^^ ^ Totale h. 14735.49 j : Conegliann, H 31 ottobre 1881. 

&r#vo «|l»Krn>Kta. ~ ler sarà, \ \ '••UAm^mreAniianQ} 
mìgllai'dÉf'Surat; tìòitìpai'ìVa alia OoHélazioueiirfp̂ ^̂ ^̂ ^̂  aon ha ' vergo leC.^acendòva per Bor/ro Ma-j • ' i O t r v o ò a # i o K A z i o ; ^ 
delle Seasioni di quest'ultimo, pré- uè òritftrà.Wi'egole'prestabilite?; • gno, sur un carro tirato da buoi é*^^*'»'*"*«'*"««***«-- Qnestii 
.......x_ .„, ^...^,-.. . . .__.i. ,«„..M .. .^ dùpma'itenere, ohe la maggio^ :,caricQ,di vinacce, il contadino Valen- fra |e oréS-e lé 10,' ìiwcorreado le 

^ranza ael gtìftcve.amaao sia spensie- tini'Gìrolamo di Selvazzano. •• '•̂^ f Vie:, Riviera 8.-B6nedéttp,'^'Po|ite-;di 
'ratal altrìmeuti la da me sospirata Nptiamp ohe ,il - Yalantini in-cit tà: f^i'rp, S. Pietro, Pensip, S. Leonardo, 
riforma^qaw^^be .già da >t«.mpo uh aveva levato il gomito >iù del bìso- I Mezzocotìo.'-è stato'perduto m fasci-^^ 
fritto (ioqjpiuto. K chiedo a me stesso S"*» ' t̂ "*"̂  ^^^ faceva una gran' fa-- OQ^Ì a'tiénipà, in lingua frànme, 
cerneva che gli stessi legislatori sé «oa - sebbene fosse seduto - a -cori- Ohi l'avesse trovato farebbe opera 
nestai|uo iuL!ili:erei.ttì, almouo ia,apT servarel',fiquìlibrio. • • ••. '.èorteso' consoRnanaolo all'Uflì ciò .di 
parenzà? non trovo che una spiega- 1 Pure potò arrivare fino all' albergò \ q"«8to Giornale, od all' Ufllcio Sani-
zione.È^certo, che questa legga sarà ! dellaSfjeranso.reggendosi alla meglio. { ^^^^ *" Municipio, ta,di:̂ ap^a padovana. 
modificata in avvenire, e ei vu.ol ia-J Ma qui successe una disgrazia, che Socfiol» venera iuoii|^»iiÌstac». . À Wlì bonoficiato pare debba con-
s'Mìxrne por la posterità, e la mera- - a narrarla -c i mette raccaprìccio. —• Leĝ êsl nel Monitore' dsUa sirail e porvère anohB;la signora Zaìra Pieri-
viglia cha'nulla siasi faijto in propo* • H'carro prohabilmonto avrà ^ a t o / / e r r a t e ; ' j Tiozzo, artista drammatica, residente 
sito,^ e la sodtiisfazione dì soppriiuero ! un balzo passando sovra qualche sasso ' La Società veneta moulaui^tica ha 1 fra noi, voloudotii foraa rapprosontare 

T e a t r o Oa r i lm ld l . - È aunun-
> A 

oi^ta.per.quanto prima: la beneficiata 
d^ir a;ttore car^atterlKta Big- Neigre 
conile S'̂ guenti pro^luzioni: 

fip'.VAdopa Zifella.ovYQvo^'La Cfl-
«onfc'A.ei-'fiaij^if'S^ribe ; 

/ dispeUi amoì'osi Ai Molière ; 
Popò il Troxmiore^ scherzo comico, 

scritto,.appostamento per l'attore brìi* 
ianti) 46"t)r Vestri-

jrltntfj.j^^cffnimedia^di Scrlbe, che 
quplìa di Molière non furono ioaì rap
presentate a Padova. 

^̂  gàppiampipoi, ohe il Oapo-comìco 
.pra^] ha iatenzionerdir^are due bè-
j^efi^I^te : 1'una per il monumento a 

P, Co99â  y_ altr̂ a per ia Casa di Hlco-
vero à^ali artisti drammatici/ ' 

ha SQqpo,nobile e generoso, propo-̂  
atosi d£̂ I sig. Pc^go, sarà certo asse
condato nel rp,odo miglisr^ dalla cit-

t-

i 1 
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a Frtnff dì OasteìtMcliio 0 CrtMSó ed ' rn2ionfi (Tot fatto di Wohtana. La com-
/fe/W di Perrai^i^^roduzìonl queste. m9raorazi(m.tì^^r)Vija'avop luogo sta-

cui la Tiozzo fu eorapM appiaudi' ; sani nella saia Dante e dovea aver 
tisBima. I ^ ; ! oajrattere di conferenza, tenuta da 

è da iperalrsi ohe'Ic^diflicóHà', Î  ' miip0^0^, Come diceva il Manlfe-
Quali per avventura esìstessero da 
parte d! taluno degli attori della Oom* 
{iagaia per l'attuaisi^iì^j^l prò 
-̂  Tengano tolte eenW ̂ cluglo,^ spo-
walmeate in confaidHrazione deiVliul"' 
^ t i , che si haÌAa!Ìlmò"dÌ'6ònst'guire. 

è 

* 4 

tJoncorto che la Banda ddl Ooraune 
di Padova darà in Piazza Vittorio E-
maauole il giorno 6 novembre dalle 
tìrò 1 alle 3 p.-(tempo, permettendo). 
1. Marcia - Rivista - Keber. 
•2, Sinfonia - Originale - Conaoiini. 
3i Mazurka - Fior d'auhmno - Fer

rari. 
4 . Pot-pourri • Le Donne Curiose -

Usigl iD. 
5. Valzer - La Vagne • Metéa. 
6. Finale 3 ' - La Favorita - lìoni-

zetti. 
7. Polka - CÙorjnio - Bezzi. 

reggimento fanteria suonerà il giorno 
'•6;novoinbro in piazza Vittorio Ema
nuele dalle ore ,1 1[2 alle 3 p. 
li^Marcia - Mktbheriià - Oavalli. 
2. Sinfonia - Cavour - Carlini.-
3,<Grand' Aria/peìl' Bl}rea - H'alevy. 
4. Valzer - Za Danza a' Amóre -

,; rilattioKzi: 
5.:-PinalB 3' "-'Marco 'Visconti ~ pe-

trella. • 

T. • - JL ^ J j • • n r > i 

U . OsM or va do pia A.atr4iuomieti 
DI PADOVA 

5 Nover/i'jre 1881. .. 
, A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m.'Ù s. 44 
Tempo m. di Roma ore il w. 46 s, U 

Osservazioni Meteorologìclid ' 
eseguite all'altezza, di m. 17 dal suolo 
e di ra. 30,7 dal livello medio dol mjire 

^ v^. -4 ; N o . c m 6 , e l s ° ^ ; ; ' 3 ° ™ i - 0 ™ 
• * h n I ^ 

ì 

3])ora. 9ppfl3. "^ 
i ^ . 

i 

• ì ' . ' '• • - ^ • ; • - ì 

ÌBar. a 0* - miU.j 767,6 : 767,5J 769,7 : 
iTerm. centigr. f 5",7 +11-0 -f r ,6 ì 
iTeas. dei vapor'- ' " •• ~ •" ' 
ji acquo. 
Umidità relat. 
Direz. del vento 
Vehchll. oraria 

del vento. 
[Stato del cielo 

sto. 
PaHi ohe' le parole''(iì^ qiitìl docu-

tp abbiano BVegllato, analmente, 
ìl̂  Governo, i inpero^( |̂hè •:*Òggl ^ al an
nunzia cho la commemorazione ò stata 
Vietata, , 

I répubbUcani stvopitano, óloOno che, 
questi 'sono i frutti^ dell' alleanza ool-i 
i-Austria, evodàuo, con :,rettòrlciamii 
di vecchio siainpu.'.'igli .spettri del; 
morti..... per, far paura alblrabi. ; 

La verità è ohe la commemorazione 
si dovova proibire, non tanto perchè 
si,debba Vietare il ricordo d'un l'atto 
che è Scritto nella stòria italiana,: 
t|uanto perchè il tenero del Manifesto 
od invito era ingiurioso per la mo-. 
narchia, acousuta nientenìeno che dì 
tradimento! 

Be tale era il Mauìfeeto, che sa
rebbe riuscita la conferenza 9 ^ 

r repubblicani van dioenio che si 
vendicheranno, domenica, a Mentana, 
con discorsi violenti contro li Vati-
càno, contro il Quirinale, contro il 
Papato, contro r Imporo-.,. contro 
mazzo mondo! Ma speriamo che an* 
che (loraemea, a Mentana, vi sarà il' 
aovorno, il quaìe rleorasvà 0)19 primo. 
suo^Jdovore è far rispettare da chiun
que le basi della sua esistenza e delia 
Sila ragion d'essere. ., 

Se il governo darà prova d'un pò 
di ff!itimz7À contro, 1 partiti estremi, 
se farà comprender^: che la libertà 
non è liflenza e che democrazia non 

yvò essere demago;?ta, contribuirà, 
assai mefflio che colle ehìacchere mi
nisteriali, a migliorare l i .sua situa
zione parlamentare, 

In Italia sì ha «ettfdì governo serio, 
ai,domanda che il governo smetta de-
^hoìeiirM colpevoli, le quail autorizzano 
a credere ohe esso sia complice del 
pjù '̂.ti anaròhicf. 

Questa è la, prima necessità. 
V Piiò l'on, Depretis riparare ai male 
fatto colle stìe rlebolozze? 

Ne' dubito ed è per ciò che io credo 
indispensabiló alla mutazione deU 

|lMndlriz2ò~polìtico ùhXinùtazrdné"di 

altri' Ooiici8to0*%egreti,ti!i"''.uno 4.0* 
Hual'i Sua Santità plré6onizzeràÌ,nuoVi 
Vescovi, per le Sedi*î  vacatiti di vari 
Stati, ed anche per lo diocesi d' I|;|-' 
Uà. Intatìto sappiamo ohe H^S. Padre 

già destinato a Vescovi di Nicosia 
ìcilià il. II. Canònico, 0; Bernardo 

OoÌEZUoìi di Paleriho; a "Vescovo di 
Asti ili Piemonte, î . R .J ) . GHi*8opp| 
Ronco, PHdrq .ty:\;\àllafranca, à Vét| 
scovo dì PinarolOi parimenti ii^ Pj|^ 
monte il E. Canonico Boa Fiìipl^O 
Chiosa (li Albai ^d a Veac)VO di 
Lunl 0 SafKàìia^onsìgnO»^ .^iRCìnto 
Rossi di Genova, Vescovo di Leuca ìa 
paìi: tniia. 

^rtìh^éiiao li'preBlcItìpza.- i|ngraxia la' eigpor Rampolla, che ha prego molta 

lì 

Dispacci DELL» «OTTE 
(Aijeiirffi Stefani) 

Camera. Cercherà di segui re J'eserapib 
àel predecesaore. AànùuztEC ̂ e tlce-
vatte tre Interpellanze suIla„Tui|Ì8U. 
'•' Ferr7 dice che vuole indica^'fa sii 
tuazionedelGabinetto in preseriisallelle 
interpellanze. 11 Gabinettojn^^^em 

> prò che.i suol poiterU"*!erqle^fttati 
coilit Cadmerà di ouPera''emanazione. 

i La decisione d! ritij'afsi'^ aggiortìàta 
ì unigamènto pePTispMwere'iRè aoclise. 
lu ^|iblnetV> J^iiH s^èg^W-^ 
• Pfù presto a! aprirà ;̂ì'a£:;;dÌ̂ cussione 
,6 meglio Bara per ìì paese o.per Ifl 
republìca. 

•Nacqiìot domanda di fissare lo ,tnr 
terpeìlanze a lunedì. , , 

La Camera respinge lunedi e fissa 
domani. 

DUBLINO, 4. — Lavy, procuratore 
generale, fu nominato lord cancellie- \ 
re d'Irlanda. • ' ! 

PARIGI, S. • Il trattato di com-| ^ RAGUSA, 4i - I Dulclghotti p re - ! 
mercio tra la Francia 01'Italia venne ! aentarono ai consoli di Scutari una ' 

parto a' negoziati suddetti. » 
r < i r i ^ 

i^IiAUSO A MINGHETTÌ 

Leggesì nella G-azzetta del-
l'Mmilia in da ta"di Bologna, 5 : , 

Sappiamo «te l'Associazione costi
tuzionale delle Ilomagne sì rìtìnirài 
domenica 13 corr. ;, ì '-

Slamo informati, Ohe un niimero 
conaidorevoia di soci ha stabilito,di 

5 L 

presentare in quella seduta un ordine 
del giorno d'approvazione"^! plauso 
aìl'onor- Marco Minghetti per V im
portante dificorfìo ch'egli ha pronuu^ 
siato davanti ai HUOÌ elettori di X̂ e-
gnago il di 30 ottobre. 

"•-t>ifriT"iii^pTifci"Tinr-riHj]k..iifinj^ipirr^i, -Tnrirn'i 'ai^ j i . l u i t r > T P ^ M - J M J U - I J - , . ^ . U U ^ ^ j , , . _ ^ 

CONTRO 
UFREDDOef/UMIDITA* 

! ' Tappeti di Cooco 
(ietti senza fl^te Tappelt di Ju'^' 

Manilla eco. .. 

P. Bussolin-WSNEZM 
J ^ - ; -

^ r j _ _^^__ 

, ....Nettapiedi,d'o<T!ii forma o misur*-
I aî aKsHine tiuaUiaai fprniturti pér̂ CBtà.:̂  
' è Ca^mpagua, coaDspusicoin 4"ai8«va! 
- preVaoC. B. miani-Vìa. Eromi-
tàfli 3306, .-otto gli Uirici d^UaSocieU:-
Vofleta* ove continua sempre l'antico^ 
deposito delle vero americane 3Hae- . 
eìiUi^ ém. «atciré Sbl.VS HOVVB-.. 
• • . • •'.•BNlil'ì:̂ !' A FE-lizZl'FISSI.' • 

12 r,07 

^ - , ^ - _ * 4 - | * ™ ^ , 9R«>^ 

Armato alle 5 1(2 pom. Dopo lo scam
bio dello firiUQ, Earthelumy disse : 

«Signori: Terminando questi feliòl 

protesta,, invocando la protezione delle 
grandi; potenze contro i maltratta-
rnentì dei Moutonegrini. 

(Aij;Gn2;a Stoffljii) 

' r _ _ 

BERLINO, 4. - La Natiohal Zei-

. (CliIrariSQ-l&ONtiHJi tH.> 
APPROVATO 

DALLA E . UNIVERSITÀ DI BOLOONAS 

h 

negoziati, desidero dirvi che il tràt- i NAPOLI, 4. - Il borgomastro di 
tato che firmammo risponde ai /oti | Vienna ringraziò teie^rafleameata il 
del governo della repubilca e di tutto { sindaco di Napoli per lo amichevoli 
il paese. E per noi una grande sod- mauifeatazìonì in occasione • del viag-
disfazione di unirci con un nuovo gio dai Sovrani, 
vincolo ad una. nazione amica, nostra 1 MADRID, 4. - U , Commissione del 
vicma, o l la quale abbiamo tanti ri- bilancio approvò il progetto per la 
cordi, ed interosaì comuni. Queste di- converaìonamonchè-per 1'autorizza-
soussìont furono,̂  condotto con uua j ziooe domanaata da OaraaGho di ne-

' goziare coi portatori del debiti, 
dobbiamo viGondevolmente applau-'j ATENE. 4. - Un decreto .scioglie 
^'*''''' " I la Camera ; \k elezioni si faranno il i 

«Sono personalmente onoratissimo i 13 gennaio e la convocazione della ! 
dì firmare un trattato ch-ì cementa | nuova Camera è nasata per l ' i l feb- j 
un'alleanza durevole 0 sincera tra i braio. I 
due popoli e che sarà egualmente prò- i TUNISI, 4. - La colonia francese '' 
nttevoie ad entrambi. \ ^^^^ „„ i»dirIzzoMal govern? affln-

« Ricevete signori, le mie. felicita- ,èhèi;so^'ritiri Uè jfitppe^ dalla Toni. 
zioui ed i miei rlograziameuti. » ^^ia, fiome ''^p Me ^ ^ r ^ la'foce.4 
: SlmonolU rispose; f p-VlEl^NÀ; -AT-Vi'Wniìoi^e deh 

«ì sentiraentr i3a voi espressi da- se^o^o pubblica una legffb ^ t ó t a r e 
stano in noi la più viva soddisfazione. ' provvisoria per la Bosnia e l'Erzego-
Noi purS'Siarao lieti di avere contri- vina sanzionata dall'Imperatore il 24 
buito a ^mpjei;§ i voti fatti ila lungo Tottobre. , ^ ^ ^ y /•^^.ir.fit (̂U*̂ ^ « 

Ricove nel proprio gabinetto tu 

K. 64V I I |»l»Hio, if. lu^istl e il 
(wHf7 dice che Bismark rìcQvenJo gl'in- ! *"̂ *i'""'̂ ì ài cani settimana dalle o»^ * 
duBtrisll ebrei disse cho disapprovava ' ^ "'*''' "̂ ^^ ^ ^̂ ''̂ '** 
categoricamente la lotta Contro gli 
ebrei, e non consentirebbe mai a,re
stringere i loro diritti costituzionali. 
Non fa distinzione fra gli avversari 
ebrei 0 cristiani contro la sua politica 
economica. 

. Rimette d«;ntl e'dentiere,a sistoHn 
americiiuo, ottura le caria, paU-kw 
dal tartiiro, toglie l'oloatalKta t«3b. 
• Oggi poi confortato da suol clienti 

ed amiciìnténdtì fra non molto stabi
lirsi n\ questa città.r 

C o u a u l l j a a s d o n i e <i;p{:iTu^>Sit<it{. 
g r a t u i t e g i er 1 ^(S'^Q^rS. 1-573. 

5 novembre 1 Danaro 
• ( ! ' • • ' • ' Pazzi da 20 ooat. 

Genove contanti . . 
Bmoonote aastrlK.-

ché contanti . . 
«bidoni Banca Von-i-
' ;̂ f̂efi|ijB' corrente 
•Aaìonr'Soc, VonQ-.\ 
••• pflr Imp. 0 Gas;. , 

'20 47 

218. 

2i7 

- - " +rf M-C¥.^J^iM>^»V-h 

•-.. P a b l 

4,08 1 
60 ! 
,N .i 

h"e,85 
! ' 67 
1. SW 

6,40 i 
85 

% \ 1 -t ^'^'^ 
nuvolo nuvolo sereno 

'seréno 
- L I | - r L-

->\'^ 

Calle 9 ant. del 4 alle, ^ ànt- del 5 
Temperatura massima —i t llo,0 

2^2 t> 

:j;:;:2;?r-:; « f ; 

minima •^^x 
rnfir^ 

Corriere ddi 
"-^SS^ 

C-C O R R I S P O R D E N Z E : 
t 

d e l G 1 0 R N A t . - E di P A I D O V ^ A 

:Ì 

, \ 

:: 

Roma, 3 novembre IsSl. 
È ritornato 1' ouor. Itfanotói, mini

stro degli affari esteri; L'.bùor. De-
pretis ritarda il suo arrivo ev*ha 
ohi crede che si sìa fermatura Pie
monte per lùannodar nuove trattative. 
colla deputazione, subalpina e forse 
anche col OalròH.' 

I ministeriali temono che; questo 
possa allearsi al Nicotera-o al 
Sella. ; T ^' ' 

Ma che non si dice oggi? -, , ' 
È da invocare che giunga presto, 

una votazione della Camera, affine di 
dissipare, so è possibile, la cuni'usione 
ohe oggi impedisce di veder un bar
lume di luce. 

Nulla può ìmagi-iarsi di più babe--
lieo del Parlamento italiano 1... 

, , L? (?iunt£^ Municipale di,Roma rie-
flittfl lunedì! sèrai non può', accettare 
iliPi?ai^tOv Ohe avverrà ora? IL Siu-
daco, cho dovrebbe dimettersi, resta 
al suo posto, fucendo intendere cha 
Depretia gli promise lo scioglimento 
del Consiglio. 

La BàBflle è in Campidoglio.... come 
a Montecitorio e II Comune di Roma 
come l'Italia ne soffrono, 

j - ^ 

Stasera, al Vaile; ia Oompagnia delia 
aigtiora Pe^zana inaugura il corap dello 
sue.rappresentazioni colla commedia 
di P. Ferrari: Hue Dame, 

Il repartorio della Oompagnia è 
quasi eaclusivamente composto di 
drammi a tinte cariche, a grandi ef-
("etti, a'klatti forse più ai pubblici dalle 
arene che a quello scelto del Valle 
di Roma. 

SKNATO DEL RKGNO 
I 

Roma 4, ore 2.10 p. 
Si afferma da Ijuona fonte 

che il Sonato sarà convocato il 
10 novembre ^^W, discuterò il 
proget to di legga sulla riforma 
elettorale, 

tempo dai nostri governi pei due 
paesi ; ora dobbiamo attendere con j 
fiducia che i poteri legislativt del due r 
Slati ricorioscano che le concessioni'- • ,-' «IOV.l.NlV'1 ntJFPKMl 
reciproche Irapi^ssefp al tr|ttatò'IV ; ^Troviamo nei gìorrialLla apiacevole 
suo. vero carattere, <li conciliare |;^oti2ia della morte, avArarÉuk il giorni 
egualmonto gì'interessi'del ;due po,-':no 3 corrente a Taggia;' su quel dì 
poi*-' •• : : , .» . . •' •>:\.;:..';Ì*;R6mo/diGÌoTtti»nIIÌ«m«i;'già.. 

1 ^ 

•UìttitarGhi pertìooit, ;48 -
fmà.. iti par eoàio. | . 9l;3S 

'••h --^'^ : » iìm oòrr-•'^ OrSS-" ' 
Oredtto :^oMl. Itai. 

flue Qorrente . . 930 
pinaa Naz. id. . 2330 

- -* 

Coi giorno 5, viene riaporto il NE
GOZIO di CAPKÈtì LIQUORI in V5a 
San*» b u e l a detto, i FA-S^^l nel 

3uale la nuova conduttrice prometto 
i Ibrniro ì suoi Avventori di generi 

di prima qualità a prezzi mitissimt 
c&h ìnappuiitabiio sorvi?:ìò e spara di 
federai onorata di numeroso concorso. 

% • LA CONDUTTRICE 

^ -

BiaaaNaz. id. .- 2330 lé.inossa, te/.za, corfe.gmrai^^^ 
" . : . . .„: . _ . j 'Ts i tua t a a S. Soaa nnera -s i 

t pronta da affittarsi 
uua casa, civile in trg piani con adia
cenza, stalla per quattro cavalli, ri-
i^ossa, te/.za, corte;,giar(ìi|io,._p'JHW, 

Binistra 
A ^ . 1 -, 

[ ! BartolomWWJichiri, geret^tis vjjŝ :̂ 
J • ' ^ ^ ^ ^ 

, ^ . | ] ^ ^ > - j •• 

d^ 

«Il ministro .del commeri^iq, per'j esule iu'-lnghilterrarpatriota. CBimìô ^ 
l'imparzialità'6 la cortegift] icon cui e distinto letterato. 

1 nostri l avoxm|ór^a^ |; ,,.Si riòordaoo particolarmente fra le 
si|upatia mostrata verao..Jr|?|i93Ìiro\l';8ué opere il Dottor-Antonio, Lorenzo 
paese ha diritto alla nostra 'sincera .Benoni/iiS Angolo iranquilio nel-\ 
ribonOBcenza. to: \ '> ' 1: . , r /«ra, che furopo tradotte in -tutte 

Girard disse : Vi ringrazio dei vó-̂  *U:ì(àèue." " ' " ' ' 
stri àentiràejitl, Ebbi'dlggit'òOcasione Contribuì moltissimo col suo ingegno 

,n.3n5., 
• 'Per vederla'e trattilo scriveFe" a 
Bolo al proprietario dott. E. conta 
de- Gdtzon chQ'^Biitissiinaitìèdte die
tro ricliìosta provvddorà por la vìsita. 

1-585 

-^a:ii:^M:G URIA 
•< z 

- L 

1 J ^ - i L - , 

A MONZA 
vl^ 

'••'Leggesì nella Perseveranza, 
in, da ta di Alilane, 4 : 

« pia di passàggio dalla no-
ieri ìa projìagata la notikiS ohe ii-f s t ra città, diret to a M.qm&, il, 

conte "Wimpfl'tìu non vorrà più a Roma.̂  barone dì Keudeill," ambascia-
quale ambasciatore d'Austria-Unghe-; toro di 'Germania presso la no
ria. Questa diceria ha 4tìstia,ttì sor-1 atra Corte. Egl i è venuto per 
presa, nnperocché ò noto cheli conte conferire Col R Q e col ministro 

I/Wmipttttu ò amico siucero rteir ItaUa'rjjQ,,lj Q^ÌQ^I „ .-
« cooperò attivamente perché avesée ! ° 

\ 

h 

C0m[iimfinto il via^^gio Reale, pegno 
d'amicizia tra ì due Stati. ; 

Stamane si diceva che il conte' 
•WimpfTdn sarà forse il àuccessore del 
barone Heym^rle nel ministero degji 
affari esteri e così si spiegherebbe il 
di lui ailontiinaiaonto iia Roma, uve 
verrebbe a sostituirlo i\ slg/; Kalla^, 

SCAMBIO DI VISITE 

"̂•.11 Monitorò scrìve : 
;.::« Abbiamo da fonte autore-^; 

vole che la visita d U ' I m p e r a 
tore d 'Aus t r i a al R e .UoibortO'^ 
avrà, luogo nella pr imavera ysi^-; 

capo sezione al ministero dogli affari **̂ ^̂ '̂ probabilmente nel Castello, 
esteri e,principale collaboratore del , di Monza. » 

± 

il 

barone Heymerle. • ^ t 
Stamane il primo secretarlo deV 

r Ambasciata austriaca: conferì cól 
comm. Blanc. 

Vi feci fìotinò ieri del Manifesto. 
ingiurioso pnr la Dinastia e per le 1-

. stituzioni, con cui 11 partito repab-
l ' blicano invitava ad uua commemora'' 

PROSSIMI CONCISTORI 
r 

^ 

di dirvi i«anto ero Usto di opntri- [ 
buiro' al ijpmpimftut0j]ìî  que^V.ogera.j 
spero che dessa sia un n-uovo Vincolo 
tra là^^Frjiacìa e r Italia- Le" vàatre 
parole provano gli stesai seutimenti-
Congratuliamoci di un' opera cìie sarà;^ 
certamente pruflttevoìe agiì'^àteressj; 
reciproM dello due nazioni. »̂  *•! • 

LONDRA., 4* - Io un discorso che 
Harcourt tenne a Oarlìate, egìi'srtìeiitì 
il ritiro di Gladstone. ;, 

BÙIURE3T, 4- - Il Romanul ed 
altri giornali, raodiflcaado la prima 
impressiono, dicano che il discorso dì 
Kailay è gravissimo e tristissimo psr 
la Rumania. 

PARtor, 4. ' Ieri UQ treno di Ver-
aalìles urlò contro un muro nelja Sta
zione: molti feriti. 

PARIGI, 3, - lie conferenze prepa
ratorie pel trattato di com marciò tra 
la Fraucia e 1* iQghilterra sono ter-; 
minate o^gi. 

Numerose questioni e delicate ven* 
nero sollevate, e trattate dai commìa-
sari inglesi e francesi con uu perfetto 
spìrlt^ dì conciliazione. 

AlcuiU punti ivresolati lo savauno 
ili vìa diplomatica-

Lo scambio di cordialità tra i com-
mitìsarl permette di credere ohe l'ac
cordo d^fìnitiro non tarderà;, ;• 1 ;' 

PA'^IGII 3. ~ Giimera^f — Elezioni 
deU'uinciQ deflaitìyb: Brlason fu éì^t\Q,^ 
presidente con voti 347 sopra 442; 

liaroche Poucaùld èbl)9 voti 33. 
Fhiììppoteaux e Dòvoa furono eletti 

vice-presidenti. • ^ • 
Peî  rimanenti ballottaggio. V '> 
Senato, ™ Approvansi fjjUarJiio 

del progetto per la d u r a t a ^ n a v o r o 
delle manifatture. Aggiornanti le se
dute a giovedì, /" ̂  , U 

Sono nominati Lefrère e Spuller 
viGe-presfìdenti, nonqhè duo segretar-
0 tre que^ t̂orì̂  Domani ballottaggio 

a popolarìzzare in Inghilterra là causa 
• i t ^ a a . 

- i sottoscritti ai pregiano awisare^ 
che hanno riaperto il negozio rifor
nito d'ogni g e n e r e «SS Htovicà p o r 
l a S t a g i o n e ifliwcpuftlo, tanto'da 
DONNA: che-da UOMO. ^ ' ] 

.In pari tèmpo offrono un copioso 
^JippIÌTlMK^JTO.DI PANNI, STOFFE \ 
'6'nibiti altri generi assunti dalla cW- ! 
sata ditta ANTONIO CANDIÀNÌ, a 1 
l>a-€X2ii i-lau^ii dal co§to. reale, 
4-567 ^ SALVIONÎ e MlNORSLLO 

S^^GesiSorì Antonio OandUvJii 

F. WERTIILiim.& a . VIENNA 

^ ^ ' . ' - - ' • • • ' , 

Vifi^™:,' 4; ttandlt^l: ^ U / '.la ' 
.̂ î Tg^Ufl' 18^2 B9,43. S!ì,58, 

l» luglio 1881 nl.fiO: 91,75/ ,' 
I 20 trauchl 2oM:%M 

MsLAWo^Uenìltaìt 91,50-
'^''%francb.S^20,48, 

Sefó. Pochi affari, prezzi ribassati. 
LìONK, 3̂ ^*^fe. Transazioni discrete, 

Prezzi sostenuti, 

CON BIGLIARDO - • VIA MAGGIORE 

garantì^' 

-Jl H h - - - - T 1 I 

* ^ l » * * f * - t T - i ^ T - . * h ' * ^^"^ T ; ̂ ^( r " P •.-<^* H.^^. r f^HkEr:T^^ynJV?^a0Wfl^II Ì :M«aùa 

, 1 

'orrÌAìve deiài 'Sera 
5 JioTcmbi'fì 

Il nuovo CONDUTTORE fa noto 
avere ristaurato 11 Bigliardo nel maa-
sìmo ordine. : , > 

I I h ' ^ 

Offre i suoi generi di Caffo buona 
qualità, bibite, vini, liquori il tutto 
ad un prezzo modicissimo. 

Caffè tazza cumuno Cent . t O • 
» con latte . . » 1 5 

e così degli altri generi. > 
Nel Conduttore poi ci sarà tut tala 

preniUra a rendere baono servìzio. 
1-871 

'•• ni'èpbslèo sempre assortito io tuw« 
le dimensioni Vis S. S'a-aiifieesfts», 

D'Ai'FITTARE 
A p p a r l u m o n t o ^^ 3* inlaao 

in Via dei Servir N. 1054 
Ohi vi applicasse ai rivolga ^alsl-

gnor PiQszi negoziante 'ìn.'mahìU al 
numero suddétto. l i 

n H i i - ^ » j | p 4 . U M n ^ 4 ^ » « ^ C j i k 4 V W i « t h > 

VIENNA E IL VATICANO 

-i 

Estrazione 4Q1 .Et . .Lot to 
g^jta in Venezia 

Yt&l ^Qart& ps^Ua 

«se-

i'i.HKtatìiflJffi DlttTEHCIfBai •^.yr. '?VPT.W!it£9sUMir^^ w w « ; p ^ 

il: 
.li)' 

T • .. rr » 7. tr 1 pel!rlmaueutl. 
. L e g g a s i neba Foce della Xe. \ P ^ R I Q I , 4. ._ oonstans ordinò la 

ntà : 
Veniamo informai ĉbe iti .iirepacA;*-

zione alla solRnue Canonizzazione, da 
celebrarsi nell'8 decerabre, avran luogo 

repx'elèlone; di rtuaìslasi diftibBtraV.iono j ; 
nsU* anntvsrsario.. delV ©36<5Mtoft̂ :ji§l: 
(locroto della corporazioni. 

PARIdl, 4. — Alla Camera Brissou 

J 

Leggasi nel, Monitore \m.data 
di l iòma, 3 ; - ^ 

< L'Aroivascoyo'di Ylienoav monsi
gnor Gonglbaùer^ ch.e troVasi in Rojna 
da alcuni giorni, è stato più volte 
ricevuto dal Pontefice. Ne' Circoli Va-
ticaài corre voce cb' egli abbia por
tato a teone "Xill, una lettera del-
,i!,;.Iajp6rftt^i'e d'Auatrl^-^Ungheria ; 
nella quale si tratterebbe dell'evoa-
tualità della partenza^ del Papà '̂da 
Ronyi, partenza che l'Imperatore acon-
sigljerpbbpi \/isySt^ Ah l ^V^ 

Aoche il curato della Corte injpe-
•Hale^ di '"Vienuà, •moua.^Ma'yer;""cÌ£ò' 
""ha accompagnatoi)iRbmà móas^tì^J-
gl)î auer,, .è ,atato^ ijicevuto dal I*àpa e 
dai card. jiwiqbWl. Si assicura che 
mona. Mayer ai>bìa lasciato presentir 

, «4 Papa la restituzione della visita,' 
i l i pari» (^Mm|)|raife>^e ^ f l f - p M ^ 
berto. * 
. XiO^ stesso giornale scrive : 

; • i i Afl'eVraasi ohe In Santa Sede fiuando' 

_ AV V f S 
La Ditta Pietro BarBarol 
. ••, - DI Y E M S Z I A 
. • ^ con fiàaà. in Padova e Treviso 
si fa dovere di avvertire questa Rispettabile Cittadinanza, che per l a i 
Stagione Invernale ha già fornito 1 suoi Magazzini di un grande assorti- } 
mento di stoffa Nazionali ed Estere, e di Vealiti (Utti di taglio recentla- '!• 
Simo, ed a prezzi i più convenienti. \ . *" ; "̂  * 

LISTINO A PREZZI FISSI 
^ . ^ 0 0 S O P R A B I T I e C O L L A É t ì a tre mi di 

stoffe ^diagonalicon fodre di flanella da i . ' 4 5 a 1 2 5 

» ^aO COLLA,JiI di stoffa diagonale, e-castor 
.•••' ruota "perfetta '. ' . ' 

'- f 1. 

- 20 * m 
tm. mynAmri stoffe diverse e castor fodre 

• ^ -

ìA\ 

1'^ 

S' 

•M 
•-fj 

---'il 

I -

K 
- L • 

À 

-̂̂  

\ ^-^ 

tv-

^i 

( . , > ' . . . 
^ 

» 40 « l l r t 
»: 150 m r n flo^bcèie. 'nUda foàre flqnelh 

• \)4QPitiati^^. '%'n ! • , . . ! . . . , 
"1 '^^f.V^^'^^'^^'-'PmiHetid'invi 4 0 « f>5 | 

•ont&zzft 't'. 

l 

i,aeg&^Ìa,U-<ìon la Ruasiâ îSvéàSàî o un 
esito lelice, mujuleroljbe a Pietroburgo 
corno Ambasciatore straordinario mon 

-i-
Si assume qu.-]slasi Commissione a jnlsuFa Mìa'ut.'̂ AiialrVi -̂  con 'm-

e proQiBione da appagare il buon.ghlM di tjualunque :tvvfintr.re. 

l f .S ' '^^"H^'""n^ ' - ' ^^'^rerno;.Stoffa ,dia«onal m.vnà'^i uitima fo rma , ! '̂ 
IfoaeratvluIlautìUaecon Suavmziouitìi gusljorecenttì p'ji-aoJe B..'ji-asar%.'a'A ? , 

30O Oalzoiii invernait-diutone novità scure-e d'ultima tac'lio g,U è ' 
vo ^ i S H v T T O K W K C I . ui^uuu VUOIMI « a - ^ 

4 A V 

6 5G0 

•il 

• m^'^f 



>̂  

- ^ •^T:^ 
I I + V 

- - . ^ 1 • " -

ili. 

^ 

M k M LJA4WK*, rt^TTTwr n t n i m j i i 1 ^ - i rm i i ÉhMiBiiJliJnn jj i ^ V H 

C5= daWa Francia si ricevono 

i. 

menler ipw il. nostro 
E. E. 

T ^ presso^ Ageme 

•# *WlWl f r4^^* -^"^ - t - .^~^ - ^ - 1. 

TL Daube e a Aondra,^ 130, 
^,' 

jQr*': u * 

mmle é^^bUpité 
presso 

^^! -

j i 

.^ M -k w n u ,Mm ^ - ^ ^ ^ J ^ 

• _ 1 

1 ^ ^ 

• rL. h^iW^ «^ubi-TfHW^t-hr^^fHtt^JiivXAtW^ 

-m̂ *' 
. -̂ _-:„ 

^ .., , PUBBLICATI 
ipografia F. Sacchelto In Padova 

^ 

^énea£a e brevettata 
in Inj^hitterrctf 

in • America. t tn 

1 

. 

UÀ ANATERINA 
1. r< deattata di Corta 

In V i f ^ n a » C i t t à , B o g n e r g a s s a N r . 2 
rreltìrlbil» $, tuttti \o ftlti-a achilia 
dqbllfrlQG come p m e r r a U v o . e in t tu 
tu ninklUft ^el ,d^M. 0 4ftl4,Bocca, 
cuntrò la tJiLlrefdiiJuiin iid U gnaAtftri] 
Mi d«ntt. t u JjuoTilfiéìmo odorato u 
gtiBlo. fortifl^ft le qenffive a acryo 
comò un fnfiiiptìrutllo lìieiid por 

Boti, gfktiàé a L It* 4 ; l/r\r>tZBnti 
n L, il. Z.r 'Oré (JcfloU lì ù it: 4,33, 

P a ^ u i mmteriiìnir^rfi ^iòtt. POPP 
p*rr *mllrtì tì mauteniij*f t rfittìti, prnnerva dal onttlvu 

olopa (i(Siil (uKaru. lff«>ìio (l*u>i vaso L^.it» 3, 
l*{ìt^Jaa n r o m i i l . p e U l t ì n U - i i <Ìi^u.rOPP 

domi l'rQKVTfi S5 i'*'Tft. j^or pe/kt*. . 

13»*% puHsco i domi, Il renilo hUn^lilMlml eH nllontitna 
^ U UHaro. PrOJ;EO p i r Usia htnlolji h. *,30> 

Plonia*4> pel dicati di don, POPP; 
M:n»0"o <H Krbe di doti Popp 

cHv îf<] per BUA hi'luijueft Htl^AbbHIiTiiontQ ileEla.oar< 

(in pacchi orlgfnftU^ugg,SP i-p-t,) 

0 j t a r DA OHBRVAÌKBI por~grtf̂ "=' î r^ rTTi 
t^jiiIfli.'HzIotil avverto ti P , T» PubbJJciJ C1J« SU ogni Ibaca 

- À«<(ua Acaltìrlnib oltre alla marca di garaiivila (tlrnJa: 
U^ge^ und A natii eri i*^rrftp aralo) al trov* Involta est-^rnà-
iori^io coiL una copertura durtanto alt acquAFi-llo cfii^r^-
niffuiv i'aquJU Imporiale-e U firma» — DKPOBUTI IN 
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STiailE DETHAN 
R»«£omiivlM*5 f̂ ^̂ iî To i M a l i d i Ootvk, 

A n g i n a , Citi"feloni di Vtxsa, U lce ra -
«ioni d e l l a o o o o a . I r r i t a z i o n i o n u s ^ t f l 
dai T a b a c c o , E^ltfìttk porntslcisl dol 
Hftroui ' io, a iLHìoiaJinenleai HtK'̂ '̂ H MA,-
GISTUATI , P J R E D i n A T O n i . P R O -
FEBBOiU o C A N T A N T I , per fackJitartì 
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Opera premiata con Medaglia d'argento 
Aziì'OUavp Conff^essi^ Psdagogico Italiano^ Venezia 187» 

^ ^ - . ì ' - ^ I • - . t -
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ff̂ ^^^T*. Tip.,Sa<ìtììieti», i88i.^- Volume iiv-8 di pagina 706-rv •; ' 

?rni^ Ur?f.,,SEI 
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* 1 JJSIJIIATITE prof. L. -^ Ìl<p»"fl*(«5to«# is/k »o(> pà Mtogi»-
, f«(« ̂ i BirìHo CieiU. Padotft 1878, In-S. . . . U 

i ; ìdetn ìiQi0 iilmirati-o» t critieU si Codie$ Ci^U 4$l Rignoi 
Bolle OTbfeìimiòm. Padova 1875, ia-8. . . . 

Idem fò«tfMè»<siM« iWf< Mot$ UliutràHoé t eritiek^ »l Coiia^. 
SiviU dtt Regno. Oontrattó dì Matrimonio. Padova 187t>. 

OOBNEWAIJ'liEJVraS. OttflEr è l» mìgUor fìtma di kovirìtni " 
ÌTraduzioiie dall'inglese, con prefiiaioBo del prof. Luzzatl. 
Padova 1868, ìn-42. . . . 

fAVAIiO prof. A. i'/«(«trafóri 4i DaprBx «d il PtaMmii' 
iai movimenti ii ÀmsUr. Padova 1872, m-8. 

Idem lezioni di Statica Gra^ca, con,tavole. Padova 1877, in-S. 
KELLER prof. A. /f terreno agrario. Padova 1864, iii-12, 
LUSSAKA prof, P. Mmmk di mologia Umana. Voi I.: itó-

manfasiont t Di^fistion», Padova 1879. . . 
MtìP̂  Vo). IL: Hanguificsizione. I*ÌH\I-\Ì, 1879. . 
T% .' Voi. III.: Mnê óWjiofw, Padova 1880. , . -. > 
> OI">TAÌJARI prof, A. Slemmti di economia poìiiiea, sacondo 

; orogramini mimatertaìi. Terzii edinione. . , . , . 
!̂ >0£ié.'\ELLI prof. C. Hmualt ài Patologia gsmrale. Padova 

1870, in-8. . - • . . 
•àCOAIiDO prof., P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

: Terza edizione aumentata. Padova 1881, in-8. 
hVdSl'i^I prof. Q-. TavcU dei logaritm^ precedute da un Trat-

^to di tcigottom '̂trU. plana e rfcriciv. TerKa edizione. Pa
dova 1839, in-8. . . . . . .• . 

/'•l'.TTÙFFER prof. F. li Diritto delh Obbligasimi $soòndo % prin-
tipii del iHritto Bomano. Padova 1868, in-3. '--:• .- . 

fMì'>a 12 f&mi^ia secondo U Piritto Romano. Padova 1870, 
•foiume I, In-B. ' . • . . . . . , , ' . 
OMEI prof. 6. P. Diritto § Procedura Psnalt.&s^os^ ana
liticamente ai Buoi scolari. Turza -̂ .iVsdoue. Padova 1874-
1876, in-8. . i . . . . . . .: 

' '(ÌKAZZA prof. D. Traam d'Idrometria * «C Idrm:HMt pr^ 
He». Terjia'idmone. Padova ISSO, ìn-8. . ' . 

^ ^a Ml$mnii ii Statica. Parte I : Statica ési sitttmi rigide. 
Padova 1872, ìn-8, con figure . . 

,̂»s'̂  Bt^motd dei sistmi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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Ir ADOVA per VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 
«raA--~*--*r"-*waitf«ffiìrfv.»»**^' '**» 

, misto 
] tfirtìttcj; 

1 4 

, Pu-lenzft 
.dtni'OVA 

a.4,0 a. 
a,54 • ;, ! 
1)7 „ 

I timajbus 7,55 „ 
' I 9, 3 „ 

„ 1.25 p. 
tìnstto 3.2(1 „ 

6,)-l „ 
OBioibus 8,30 „ 

* t 

Arrivi 

4.20 : a. 
• 4,54 

5,15 
8, D 
9JÙ 

10,15 
' tiQ 

4.17 
7,10 
9,45 

10,50 

P: 
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Arrivi 
4 VìilìO^A 

'iCiZnsai i » . L - , H - > A • 

Ferrovìa della Socìetì Veneta ! -

«B**»apaa«»*i-*S4ifl(i^vrr rJTig^*^J«HLWUJiHLmpf^™M i )r^-E«s?3iwuic:9Mi:ac« 

oninibu» 5, t-!! 6,17 
Òfi5 • 6,49 

misio 7,20 » >9, R 
dfrelto 9, 6 • 10, 5 

12,40 p, L39 
o ^ - n l i j i ] * 2 , 5 > 

. 5,25 » 
fi,55 • 

mhta ,, ifjt5 > 
rfireHo l i , » 

- 11,25 -

PADOVA per BASSANO 
orna. 0ID13. roioto [ oom. 

ani, 
PadovaJ , 'pàrt. 5 ,318 ,36 
Vìgodurzerfì . ; ^ 5,4i i8,46 
Canipodarfieco - 5,53:8,68 
S. Giorgio dtlitì Per, 6, 2 9, 1 
Camposfimpifìro 
Villa del Conte 

Cith t̂Urlla ) air. 

V ^ 

MESTlìE per 

Psrtpnze 

fi?3 

Arrivi 
a U.niNE 

\ (iir.;t!0' 4,B8 a.' 
• ttPtflibus 8 , — „ i 

• » ; 10,40 p.; 
• " 4,24 ., t 

mìnl'O 9,30 „! 

».. 

1 

• 7,35 
IO,--. 
a.3n 

.8.28 ., 
8,30 „ 

P-

UDINE per MESTRE 
n \ _ 

Arrivi 

, ) [«Brt. * .6,45 

7, 4 

6,11 9,16 
6» 26 P, 31 
6,38 9,43 

BaBsanfi •; 
*M''--^' 

9.54 
10,5 
10,13 

pomi pom 
r.48;t 7 
1.59 7 17 
2, 13 7 89 
2,24'7 38 
2,34 7 47 
2,o0|8 2 
3, 5 8 H 
3,24 8 30 
3,40 8 41 
3,47 8 49 

BASSANO per PADOVA 

Gassano 
ao8à •; , 
ftosaaao .; 

. Cittadella { J 2 f ? r 

* ' 

Otan. 

anL 
6, 7 
6.18 
6.SB 

6.37. 

6,57 ViìU del ConlH 
C>^mpoNampiei'0 .:|?,=12 

iraiottel S.GiiirBio delle Per. 7,18 

VigodanerR ' 
7,16 10.25 4 , - 9 UPiidova 

7,27 
7.38 
1.48 

ant. 
9,12 
9,23 
9,30 
9.4S 
9,B3 

oiaii 

pom 
7,43 

2,41|7,54 
2 ,518 , 1 
3, 3 8,12 
3,22 8,22 

IO, 7|3,37l8,34 
10.22 3,57 
10,29 4, .5 
10,39 
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PREMIATA LITOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
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TREVISO PER VICENZA 
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ri 

if. 
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1,44 a. 
r>,ìo „ 
9.28 ,, 
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1 l*AOOVA per VERONA 

'jl3t PADOVA 
Arrivi 

: a VEIlOKA 

i giretto K»,i5 ,, IL^fi „ 
ooioibufi 3.30 p, ti,— p. 

.; 8,i>i „ If^^3 . „ 

VERONA per PADOVA 

[ Treviso , 

Is f r^f ia , 
Albaredo. 

j 
f 

ani. 
pari. 5,26 

5.49 

an t ptìm'nom 
8,32^1v£5;7,-4 
8>45 l,41i7, 17 
8,56 1,54 7,28 

r*(7":^V - ¥ ^ . - i -P , - _ . 

"^^Vldfel̂ ZA per TREVISO j I 

. , . ^ fcTF 

aat. 
5,50 

teiita ateo. 

aat. 
8,45 

Din 
12 

u - 5 9 , 9 2 ; 10 
. 6 , 1 4 6,22 2,29 Cistelfr.noo. , 

S, Martino di Lupari'6, £7| 9,34 2, 46 

Vicenza ," part, 
S. Pietro in Gii . !6,U 9,10 9 34 
Carmignano . . j6, 19 9,20 2 42 
Ftmtaniva , . . i6,28 

) arr, . le, 35 

^ 1 > 

VtLTìPVite 

rfa VERONA^ 
atlore ,S,40 i . 
òmnibus 5jl0 „ 

.ì 10,43,, 
diretto 4,35 p. 
fmnìbus 5j47 „ 

) 
.-1^-^ 

a. 

Arrivi 
a PAUOVA 

4,13 
7,4 
1.16 p 
6,'9 
8,31 

7,41 Fontanìva , . . i6,28 9,31 2 58j8,12 
7.541 CitliirfMl̂ L* ^'•''' • ì^ '^^ 9.40 2 59 8,19 
,8, ep ' " ' ' *** ' "* ) part. 6,47 9,50 3 20^8,29, 

Clnadeila ì"*"" •'•^•??' ?'^5 ? ' T : I ? ' I T I ^ . • ' * ^ ^ ! ; ' " ^ ' * * ' - " P * " ! Q > ^ ? I ^ ? ' . ^ ?3};8.42 
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7.53, 
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Font univa 
Carmignano , 
S, PiHrc in Gù 

pa r t . ,6,50 9,55 3 , i9 8,^7 Castelfraoco . ,v|7. 18 
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A j ^ r * ^ ^ - . 

10. 3 3, 28j — Albarello 
7, 6 10,12 3,39 8,41 latrana 
7, t4i 10,20 3. 48 8, 49^ Pafltie . 
7,36110,40 4, i5 9, Oj Treviso 

I t ^ . F F - - J É -
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7,24 
7.37 
7,48 
8 , ^ 

10,19 3 45'8,57 
10,33 3 56:9,10 
10,49,4 9 9,24 
1 1 , - 4 19 9,35 
11.15.4 32 9,49 
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PartfiizR i Arrivi 

05, PADOVA U BOLOCÌSA 
(>innTbufl 6,S7 a, 10,43 a, 
t o a t o ( ] ) 9,20 , / 

4araaibu5 6.48 ,V| 
4,37 p 

Partenze 
d« B01.0(ÌNA 

.diretto Ts,45 a, 
ìtìUto («) 4; 5 u 
oninibus 4,40 ,, 

i 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 a*-
6- 4 », 

Buevihe 

; aat.' ant ' poni; pom' 
p*rt'. 5, 45 '9 , 20la.f—:6,10] Vicenza • , 'par t , 

. , ' a ,02-a ,37 2,22,6.Sa] DuevìUtf, . . . . . . 
6, 17l9,53Ì2,40;6,BO Ihivm . . - , 
6;37Ì10,l3i3,02 7, 12 Schio . . -

, 8.55 ,p 
dive-ittì 12, 5 p . | 3,13 „ 

•:JI 
2,49 ^SS!̂ ' ociiiibu» 5, 4 „ ;f 9,23, »J 

I i ) /ir^ù a Rovim — l^) da hùviytì. 

ant. i ant, jpom 
7,53 11,30:4,30 
S,lBln,55l4,55 

nilato 

"pom. 
&.S0 
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8,35 12,19 5, 19 IO, 9 
8,49 12,355, 35! 10,95 
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DI DRITTO CIVILE 
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Un Volume in-iS dì pag. 560 - Prezzo L. CINQUE 
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ViTTOIUO per CONEGLIANO 
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. Vilìcno par i "\ 6,45 

misto, t:p]at4| Q>Utq 

aitt. 

10,58 
pom j pom 
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CO .SEGUANO per VITTORIO 
CO 

- . — _ ^ , 

^ ' ant. 
8 , -

misto 

pom 

omn. 
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